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Siamo proprietari del nostro lavoro e 
quindi padroni del nostro destino. È 
questo quello che caratterizza i soci di 
una cooperativa sociale: un elemento 
che può sembrare scontato ma che, al 
contrario, va ricordato e ribadito perché 
spesso le incombenze dell’impegno 
quotidiano, le frustrazioni legate alle 
retribuzioni, migliorate ma sempre più 
basse di quelle di altre categorie a pa-
rità di professione, la difficoltà di vivere 
in una società dove l’io è sempre più 
protagonista del noi, posso attenuarne 
la consapevolezza.
Essere proprietari del nostro lavoro e pa-
droni del nostro destino comporta grandi 
responsabilità – che, in una cooperativa, 
sono collettive e dunque comunitarie – 
ma anche tante opportunità.
Perché significa poter agire, attivamente, 
in prima persona per provare a migliorare 
quello che non ci sembra giusto, perché 
comporta la possibilità di condividere il 
bagaglio quando si fa troppo pesante da 
portare e mettere insieme le idee, le com-
petenze, le esperienze, i saperi.

È un processo che all’interno della coo-
perativa Uscita di Sicurezza, come testi-
moniano i numeri riportati e raccontati 
in questo Bilancio socale, avviene co-
stantemente. Ma che spesso siamo ca-
renti nel sottolineare e nell’amplificarlo.
Per questo, oltre a invitare alla lettura 
di questa pubblicazione, che dà uno 
spaccato importante su quanto questa 
realtà di provincia si stia consolidan-
do e ingrandendo, invito anche tutti i 
miei colleghi soci a partire dall’attività 
del 2024, qui riassunta, per riflettere 
sui mesi a venire. Per proporre nuovi 
progetti, per dare idee su come mi-
gliorare il lavoro e il welfare aziendale, 
per ampliare la nostra comunità, che 
non è fatta solo da soci e dipendenti, 
ma anche dalle loro famiglie, dai nostri 
clienti, da enti, istituzioni e associa-
zioni con cui ogni giorno entriamo in 
contatto, affinché diventi un terreno 
di sperimentazione, un luogo, fisico ed 
ideale, dove mettere in campo, anche 
in via laboratoriale, un nuovo modello 
di comunità.
In un momento di forte turbolenza per 
tutto il mondo, dove il ruolo dell’Occi-
dente è messo ormai in maniera evi-
dente in discussione e, dopo tanti anni, 
la pace che abbiamo vissuto non può 
essere data più per scontata, rafforzare, 
allargare, creare un’idea di comunità 
dove le individualità sono riconosciute 
all’interno di un “noi” più forte e acco-
gliente, può fare la differenza. 

Luca Terrosi
Presidente di Uscita di Sicurezza

Lettera del Presidente
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Nota 
metodologica
Il Bilancio sociale rappresenta per la co-
operativa uno strumento strategico di 
rendicontazione non finanziaria, attra-
verso il quale si intende raccontare e do-
cumentare il valore generato dal nostro 
operato all’interno della comunità terri-
toriale grossetana. 
In particolare, esso riflette il nostro im-
pegno nella costruzione di un vero e pro-
prio benessere comunitario, fondato su 
relazioni, servizi e interventi orientati al 
benessere collettivo.
La redazione di questo documento è sta-
ta concepita fin dall’inizio come un’oc-
casione preziosa di riflessione condivisa, 
formazione interna e valutazione critica 
delle nostre azioni. Non si tratta solo di un 
esercizio di trasparenza, ma di un’oppor-
tunità per rendere visibile il nostro piano 
di servizi e gli interventi attuati, insieme 
ai valori che quotidianamente guidano le 
nostre scelte operative.
Il percorso che ha portato alla stesura 
del Bilancio sociale 2024 si è sviluppato 
attraverso metodologie di facilitazione 
partecipativa, condotte da professionisti 
esperti. Il processo ha coinvolto attiva-
mente la governance della cooperativa e 
stakeholder interni ed esterni, in un cli-
ma di ascolto e collaborazione.
Per garantire un adeguato livello di rigore 
metodologico, il documento integra dati 
e informazioni raccolti attraverso tecni-
che di analisi quantitativa e qualitativa.
I dati quantitativi offrono una fotografia 
oggettiva e immediata del valore prodotto 
dalla cooperativa, mentre quelli qualitativi 
permettono di approfondire aspetti speci-
fici che, insieme al gruppo di lavoro, abbia-
mo ritenuto significativi da evidenziare.

Abbiamo scelto di vivere questo momen-
to di rendicontazione come un’oppor-
tunità per coinvolgere chi, con il proprio 
contributo quotidiano, dà vita alla coope-
rativa. Al tempo stesso, il Bilancio sociale 
rappresenta uno strumento per orientarsi 
verso obiettivi di miglioramento continuo 
e affrontare con consapevolezza le sfide 
future, rispondendo in modo efficace alle 
aspettative di stakeholder e anticipando 
l’evoluzione del contesto in cui operiamo.
La progettazione e la redazione del pre-
sente documento si sono basate sui cri-
teri metodologici contenuti nelle Linee 
guida per la redazione del Bilancio sociale 
degli enti del Terzo settore, emanate con 
decreto del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali del 4 luglio 2019 e smi. 
La struttura del Bilancio rispetta fedel-
mente i principi e le indicazioni previste 
da tali linee guida. Integrano il documento 
e ne arricchiscono il valore, l’approfondi-
mento sulla materialità, tipico dei Bilanci 
di sostenibilità (rif. Corporate Sustaina-
bility Reporting Directive Direttiva (UE) 
2022/2464), e un importante focus sulla 
Valutazione di impatto dei servizi per la 
Salute mentale del triennio 2022-2024.

PREMESSA
 
Le attività che hanno portato alla 
redazione del presente documento 
si sono svolte nell’arco di circa 12 
mesi da aprile 2024 a giugno 2025.
Il presente documento è diviso in 
5 parti. Oltre al Bilancio sociale 
2024, il documento è arricchito 
da un’approfondita Valutazione 
di impatto dei servizi della Salu-
te mentale realizzati nel triennio 
2022-2024 in appendice. 
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1.1	 Descrizione 
della cooperativa
Uscita di Sicurezza è una cooperativa so-
ciale di tipo A e B, attiva nel territorio gros-
setano dal 1987. Da quasi quarant’anni ci 
occupiamo con passione, competenza e 
responsabilità di servizi alla persona e di 
inserimento lavorativo, con l’obiettivo di 
generare impatto sociale e costruire co-
munità inclusive. Con un organico com-
posto da 391 persone (al 31/12/2024) tra 
dipendenti e soci lavoratori, e un valore 
della produzione per il 2024 di circa 15 
milioni di euro, siamo oggi una delle real-
tà imprenditoriali sociali più rilevanti della 
provincia di Grosseto.
Attraverso il ramo A, progettiamo e ge-
stiamo servizi socioassistenziali, sociosa-
nitari ed educativi rivolti a persone anzia-
ne, con disabilità, con problemi di salute 
mentale, a minori e alle loro famiglie. Ope-
riamo sia in convenzione con enti pubbli-
ci che sul mercato privato, offrendo inter-
venti domiciliari e servizi in struttura. Tra 
le nostre gestioni si contano Residenze 
sanitarie assistenziali (Rsa) per persone 
anziane, una Residenza sanitaria per per-
sone con disabilità (Rsd), centri diurni, 

doposcuola e laboratori socioeducativi.
Il ramo B è dedicato ai servizi di ristora-
zione collettiva, catering e alla gestione 
di eventi, con un’attenzione particolare 
all’inserimento lavorativo di persone in 
condizione di fragilità.
Parallelamente, realizziamo progetti inno-
vativi su scala locale, regionale e naziona-
le: dalle attività educative basate sull’arte, 
come il progetto “Ciel’in città” sostenuto 
dall’impresa sociale “Con i Bambini”, a ini-
ziative tecnologiche e scientifiche per mi-
gliorare la qualità della vita delle persone 
fragili e il lavoro degli operatori.
Negli ultimi anni, ci impegniamo atti-
vamente anche sul fronte ambientale, 
promuovendo una cultura del riuso e del 
riciclo in tutte le nostre strutture e con 
iniziative aperte alla cittadinanza, come 
quelle dello spazio polifunzionale “L’Ab-
briccico” di Grosseto.
Dal 2014 facciamo parte della rete di 
imprese UP - Umana Persone, che ri-
unisce cooperative sociali toscane im-
pegnate nella costruzione di un nuovo 
modello di imprenditorialità sociale. La 
rete rappresenta per noi uno spazio di 
confronto, innovazione e progettazione 
condivisa, orientato alla ricerca di solu-
zioni sostenibili e alla valorizzazione del-
le risorse comuni.

1. La nostra identità
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1.2	 Visione e missione
Dare forma alla nostra identità significa 
raccontare non solo cosa facciamo, ma 
soprattutto “perché” lo facciamo. Per 
Uscita di Sicurezza, mettere a fuoco la 
visione e la missione vuol dire tornare 
ogni volta alle radici del nostro impegno 
e proiettarlo nel futuro.

Sono parole che guidano le nostre scel-
te, che ci aiutano a mantenere coeren-
za tra i valori che ci ispirano, il modo 
in cui lavoriamo e le relazioni che co-
struiamo con le persone, le istituzioni 
e il territorio. In un contesto in continua 
trasformazione, ci offrono una direzione 
chiara, e ci ricordano ogni giorno per-
ché vale la pena fare bene quello che 
facciamo.

VISIONE. 
IL FUTURO  

CHE IMMAGINIAMO

Immaginiamo una comunità in cui ogni 
persona, indipendentemente dalla 
propria condizione, possa sentirsi pie-
namente realizzata, riconosciuta e 
parte attiva della società. Un contesto 
in cui fragilità e differenze non siano 
ostacoli, ma occasioni per costruire 
relazioni più autentiche, solidali e in-
clusive. Crediamo in un modo di fare 
cooperazione che unisce qualità 
dei servizi, giustizia sociale e atten-
zione costante alle persone.
Crediamo in un futuro in cui il la-
voro, i servizi e le reti sociali siano 
strumenti per generare dignità, 
appartenenza e benessere diffu-
so. Un futuro dove ogni scelta or-
ganizzativa sia guidata da equi-
tà, partecipazione e rispetto, 
dentro e fuori la cooperativa.

MISSIONE. 
IL NOSTRO IMPEGNO

QUOTIDIANO

Promuoviamo l’inclusione, la par-
tecipazione e la piena realizzazio-
ne delle persone attraverso servizi 
educativi, assistenziali, sanitari e 
progetti di inserimento lavorativo 
pensati per rispondere ai bisogni di 
chi vive situazioni di fragilità. Mettia-
mo al centro la persona, valorizzando 
le risorse e rispettando l’unicità, e co-
struiamo quotidianamente percorsi 
di sostegno, cura e crescita all’interno 
della comunità.
Ci impegniamo a garantire ambienti 
di lavoro equi, accoglienti e rispetto-
si, in cui ogni socio e lavoratore pos-
sa contribuire attivamente al progetto 
cooperativo. La nostra organizzazione 
si fonda su principi di democraticità 
interna, pari opportunità e contrasto a 
ogni forma di discriminazione. 
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1.3 I nostri valori: oggi  
e nel tempo
I valori sono ciò che tiene unita la nostra 
comunità cooperativa. Sono il punto di 
partenza e il punto di ritorno: ci guidano 
nelle scelte quotidiane, nei servizi che 
progettiamo, nelle relazioni che costru-
iamo con le persone, i territori e le isti-
tuzioni.
Uscita di Sicurezza si ispira ai princi-

pi fondanti della cooperazione — de-
mocrazia, mutualità, partecipazione, 
autonomia – e li traduce in pratiche 
concrete, che mettono al centro il be-
nessere collettivo, la dignità del lavoro, 
la sostenibilità ambientale e la crescita 
culturale.
In un contesto in continua trasforma-
zione, restare fedeli a questi valori si-
gnifica non smettere mai di interrogarsi 
sul proprio ruolo, sulle proprie respon-
sabilità e sul modo in cui si genera va-
lore sociale.

I valori alla base del nostro impegno 
IMPEGNO VERSO LA COLLETTIVITÀ
Progettiamo e gestiamo servizi che rispondono in modo concreto ai bisogni delle 
persone, con l’obiettivo di generare impatto sociale, inclusione e coesione. Il no-
stro agire è guidato da una responsabilità condivisa nei confronti della comunità 
in cui operiamo, perché crediamo che la cooperazione debba produrre valore 
per tutti, non solo per chi la promuove.

RISPETTO E VALORIZZAZIONE DELLE PERSONE
Coltiviamo ambienti di lavoro in cui ogni persona — sia essa utente, socio o lavo-
ratore — venga ascoltata, accolta e valorizzata nella propria unicità. Crediamo 
che il rispetto delle diversità, delle competenze e dei percorsi individuali sia la 
base per una cooperativa viva, equa e generativa.

MUTUO SOCCORSO
Promuoviamo il benessere collettivo attraverso relazioni solidali, reti di suppor-
to e interventi che mettono al centro la persona. Siamo consapevoli del nostro 
ruolo sociale e ci impegniamo a sostenere chi si trova in condizione di fragilità, 
attivando risposte che siano non solo efficaci, ma anche umane.

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E SOCIALE
Ci adoperiamo ogni giorno per diffondere una cultura del rispetto dell’ambiente 
e della sostenibilità, all’interno della cooperativa e nei servizi che gestiamo. Cre-
diamo che tutelare le risorse e ridurre l’impatto ambientale sia un dovere verso 
le generazioni future e un elemento imprescindibile di responsabilità sociale.

CULTURA E FORMAZIONE CONTINUA
Investiamo nella formazione e nella crescita professionale dei nostri operatori, 
consapevoli che la qualità dei servizi passa attraverso le competenze, la consa-
pevolezza e la motivazione delle persone. Promuoviamo la cultura come stru-
mento di emancipazione, innovazione e coesione sociale.

22

11

33

44

55
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7Una storia cooperativa fatta di persone, 
sfide e trasformazioni

Uscita di Sicurezza nasce il 27 aprile 
1987 su iniziativa dell’Agevocont, l’as-
sociazione di genitori e volontari contro 
le tossicodipendenze, con un obiettivo 
chiaro e coraggioso: favorire l’inseri-
mento lavorativo delle persone più fra-
gili, offrendo loro dignità, opportunità e 
autonomia. Fin dai primi passi, la coo-
perativa sceglie di lavorare in stretta 
connessione con il settore pubblico, 
intuendo quanto la sinergia con le isti-

tuzioni possa essere leva concreta per 
generare impatto sociale.
Negli anni ’90 la cooperativa conso-
lida la propria presenza nel territorio 
grossetano, concentrandosi in partico-
lare nei settori della salute mentale e 
dell’assistenza domiciliare. Il coinvolgi-
mento dei soci cresce e nel 2000 la co-
operativa raggiunge i 200 soci, segnan-
do un traguardo importante in termini 
di partecipazione e radicamento.
Un momento di svolta arriva nel 2011, 
con la fusione con la cooperativa Por-
tAperta: da qui prende avvio l’impegno 

1.4	 Le tappe della storia della cooperativa

I nostri valori rappresentano le “stelle 
polari” della cooperativa e dimostrano 
la nostra capacità di seguire l’evoluzione 
e le dinamiche della società, con impe-
gno ed etica, per offrire sempre servizi 
che rispondano al meglio ai bisogni e alle 
esigenze delle persone di cui ci prendia-

mo cura e della comunità di riferimento. 
La riscrittura dei nostri valori nel 2024 
vuole essere un segno di allineamento al 
contesto che è mutato e nell’ambito del 
quale anche il linguaggio utilizzato vuole 
essere importante espressione di queste 
evoluzioni e impegni etici. 
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nei servizi dedicati ai minori e alle fami-
glie, ampliando lo spettro delle attività 
e rafforzando la capacità progettuale 
dell’organizzazione.
Nel 2012 la cooperativa festeggia un 
importante traguardo: il 25° anniversa-
rio dalla sua fondazione nel 1987. Per 
celebrare, organizza una serie di eventi 
che coinvolgono soci, dipendenti, utenti, 
istituzioni locali e realtà del movimento 
cooperativo. Vengono esposti sui mezzi 
e nelle sedi operative i colori sociali (blu 
e arancione). In quel momento, la coo-
perativa conta circa 360 dipendenti e un 
fatturato intorno ai 10 milioni di euro.
Nel 2013 emerge un importante aspetto 
strutturale: lo statuto della cooperativa 
viene formalizzato come società coope-
rativa sociale onlus, disciplinata dalla 
legge e con una durata statutaria di 50 
anni, a partire dall’atto costitutivo. Que-
sto rafforza il suo assetto statutario e la 
capacità di aderire a reti associative e or-
ganismi di rappresentanza cooperativa.
Dal 2014 al 2023 la cooperativa sociale 
Uscita di Sicurezza di Grosseto ha attra-
versato un percorso di crescita e diver-
sificazione.

Nel 2014 è entrata a far parte della 
rete UP - Umana Persone, rafforzan-
do le collaborazioni sul territo-
rio. L’anno successivo ha inten-
sificato i rapporti con le scuole, 
ospitando studenti in percorsi 
di alternanza scuola-lavoro. 
Nel 2016 ha assunto un ruo-
lo centrale con l’attuazione 
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del progetto Pronto Badante nell’area 
grossetana e ha chiuso l’esercizio con 
un valore della produzione superiore ai 
12 milioni di euro.
Il 2017 ha visto l’introduzione di un pia-
no sanitario integrativo per i dipendenti 
e l’avvio di iniziative contro la violenza 
di genere, che hanno portato al gesto 
simbolico di installare in alcune sedi 
delle panchine rosse. Nel 2018 la co-
operativa ha dato impulso a progetti 
educativi e comunitari, tra cui gli asili 
cardioprotetti, corsi gratuiti di sartoria 
e momenti di formazione condivisa. Nel 
2019 ha rinnovato il Bilancio sociale, 
trasformandolo in una rivista più acces-
sibile e comunicativa.
Con la pandemia del 2020 la cooperati-
va ha saputo rimodulare i propri servizi, 

mantenendo attive esperienze di 
agricoltura sociale, organizzan-
do campi estivi e garantendo la 
continuità dei servizi essenzia-
li. Nel 2021 si è concentrata 

su progetti innovativi 

come “Ciel’in città”, sul supporto agli 
anziani con demenza e sull’adegua-
mento costante alle normative Covid. In 
quell’anno è passata automaticamente 
al RUNT, come ente del Terzo settore 
(tramite registro imprese da novembre 
2021).
Il 2022 ha segnato un’ulteriore apertu-
ra al territorio con la nascita del ramo B, 
dedicato a ristorazione, eventi e cultura, 
attraverso la gestione di spazi come Sala 
Eden e Hottimo, sulle Mura Medicee. In-
fine, nel 2023 la cooperativa ha confer-
mato la propria solidità, contando 380 
dipendenti (di cui la grande maggioran-
za a tempo indeterminato), valorizzando 
la formazione interna e promuovendo 
iniziative culturali e sociali che rafforza-
no il suo legame con la comunità.
L’anno 2024 è caratterizzato da una 
serie di novità nei servizi erogati dal-
la cooperativa. A partire da quelli in-
fermieristici e di manutenzione che 
la cooperativa Uscita di Sicurezza, 

nell’ambito di un raggruppamen-
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to temporaneo di impresa, eroga a 
Casa Mora, il primo centro pubblico 
per i disturbi alimentari che ha sede 
a Castiglione della Pescaia, per arriva-
re alla gestione del centro diurno per 
disabili di via Monteverdi a Grosseto il 
“FuoriCentro”, inaugurato nel mese di 
dicembre, e il centro di aggregazione 

per minori “Cap 2025” di via Gozzi. Un 
altro servizio che nell’anno 2024 si è 
sviluppato è quello educativo di grup-
po “Che fai oggi? ESCO”, che consente 
a giovani con diverse abilità di speri-
mentare la vita autonoma e socializza-
re con altri coetanei fuori dai contesti 
formali. 

FUORICENTRO 
“FuoriCentro” è il nuovo centro 
diurno per persone adulte con 
disabilità in via Monteverdi a 
Grosseto. La struttura, di circa 
500 m², dispone di spazi inter-
ni ed esterni e può accogliere 
fino a  18 persone  dai 18 ai 65 

anni, per cinque giorni alla set-
timana. Finanziato dal Comune 
e affidato al Coeso, Società del-
la Salute e gestito da Uscita di 
Sicurezza, la struttura, come gli 
altri centri diurni della stessa ti-
pologia, è pensata per favorire 
la socializzazione, l’autonomia e 
l’integrazione con la comunità. 
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2016

La Regione Toscana 
affida a Uscita di 

Sicurezza l’attuazione 
del progetto “Pronto 
Badante” nell’area 

grossetana; chiusura 
dell’esercizio 2016 con 
valore della produzione 

> 12 milioni €. 
Sviluppo nei settori 
della salute mentale 

e dell’assistenza 
domiciliare; inizia 
la collaborazione 

stabile con il settore 
pubblico.

formalizzazione 
statutaria come 

cooperativa sociale 
onlus con validità di 
50 anni e possibilità 
di adesione a enti 

cooperativi.

 Avvio/rafforzamento di 
percorsi di alternanza 

scuola-lavoro: 
ospitati studenti per 
esperienze formative 

in cooperativa. 

anni ’901987 2000 2011 2012 2013 2014 2015

Nasce Uscita di 
Sicurezza su iniziativa 
dell’Agevocont, per 

favorire l’inserimento 
lavorativo di persone 

fragili.

La cooperativa 
raggiunge i 200 soci, 

segnale di forte crescita 
e partecipazione.

Si festeggia il 25° 
anniversario dalla 

fondazione; circa 360 
dipendenti, fatturato 
intorno ai 10 milioni 
€ (post-fusione con 

PortAperta).

Uscita di Sicurezza 
è tra i fondatori 
di UP - Umana 

Persone, rete di 
imprese sociali. 

Fusione con la 
cooperativa 

PortAperta: si attivano 
nuovi servizi per 
minori e famiglie.

Progetti e iniziative per 
l’infanzia e la comunità: 

asili “cardioprotetti”, 
corso gratuito di 

sartoria per giovani; 
appuntamenti formativi 

“Alleanze educative 
e di cura”. 

 Nascita del ramo B 
(ristorazione, eventi 

e cultura) con la 
gestione di Sala Eden 
e Hottimo sulle Mura 

Medicee; attività 
e laboratori di 
“Ciel’in città”.

 Inaugurazione 
di “FuoriCentro”; 

erogazione servizi al 
Centro per i disturbi 
del comportamento 
alimentare di Casa 
Mora a Castiglione 

della Pescaia.

 Introduzione di 
un piano sanitario 

integrativo per 
i dipendenti; 

iniziative contro la 
violenza di genere 
con installazione di 
“panchine rosse”. 

Il Bilancio sociale 
2018 viene ripensato 
come rivista (nuovo 
formato editoriale); 

proseguono i progetti 
culturali e scolastici 

sul territorio. 

Il progetto “Ciel’in 
città” entra nella fase 
operativa con tavoli 
tematici e interventi; 

aggiornamenti e 
supporto ai servizi su 
normativa Covid-19; 
iniziative di supporto 

alla demenza per 
anziani e famiglie.

Dati chiave dal Bilancio 
sociale 2023: 380 

dipendenti (di cui 322 
a tempo indeterminato) 

al 31/12/2023; 
valorizzazione del 

personale con 
formazione dedicata. 

Avvisi per servizio civile 
e programmazione 
culturale (es. eventi 

Sala Eden).

Anno di adattamento 
ai servizi in pandemia: 
continuano le attività 
di agricoltura sociale 
nelle strutture; attivati 

campi estivi “E-state in 
pista” all’ippodromo del 
Casalone; approvato in 
assemblea il bilancio 
2019 (>12 milioni €). 

201920182017 2020 2021 2022 2023 2024
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Il nostro modello cooperativo: 
partecipazione, rappresentanza 
e trasparenza

Per Uscita di Sicurezza, la governan-
ce non è solo una questione organiz-
zativa, ma un vero e proprio riflesso 
dei valori fondanti della cooperazio-
ne. Il principio della democraticità 
interna guida ogni scelta struttura-
le e operativa, ponendo al centro la 
partecipazione attiva dei soci come 
elemento vitale per la costruzione 
di una comunità cooperativa solida, 
rappresentativa e inclusiva.
Il sistema di governance è disegnato 
per garantire equilibrio tra direzione 
strategica, controllo e partecipazio-
ne, mantenendo sempre un forte le-
game tra la base sociale e gli organi 
decisionali. L’obiettivo è creare un 
assetto trasparente e funzionale, ca-
pace di coniugare efficienza gestio-
nale con coinvolgimento diffuso, va-
lorizzando la collegialità delle scelte 
e la responsabilità condivisa.

DPO

Whistleblowing

Presidente PRE
L. Terrosi

Resp. Qualità e Form. Tematica (RQ)
V. Bonucci

Responsabile Progettazione
V. Bonucci

Responsabile 
Comunicazione

C. Pettini

Facilitatore della Qualità
M. Massai

Resp. Servizi Global RSA  Ferrucci e Sughere
D. Mazzieri

Responsabile Salute Mentale
E. Grechi

Responsabile Area Disabilità
V. Chianese

Responsabile Area Minori
L. Turacchi

Resp. Area Socio-sanitaria e Ass. Anziani
A. Palusci

Resp. Area Territoriale Zona 2
L. Malvezzi – M. Tofanelli

Resp. Area Territoriale Zona 4
A. Pardini – A. Malevolti – P. De Luca

Resp. Area Ristorazione
V. Pieri

Direttore di struttura
RSD Il Sole
V. Chianese

Direttore di struttura
RSA + CD

Costa d’Argento
A. Lo Bello

SETTORE B
SETTORE A

Direttore Generale (DG)
L. Terrosi

Direttore
Servizi (DS)
V. Bonucci

Progettazione Gare

Fund Raising e attività
finanziate

Direttore
Amministrativo e 

del Personale (DAP)
L. Morelli

Responsabili Turnistica 
Zona 2 Colline Albegna S. Balducci
Zona 4 Area Grossetana F. Olivelli

ORGANIGRAMMA

2. LA NOSTRA
GOVERNANCE
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Responsabile Servizio
Prevenzione e

Protezione (RSPP)
Dott. Marco Calisti

Organismo di Vigilanza
SGS Sicurezza (OdV)

Dott. Andrea Macelloni

Medico Competente
(MC)

Dott. Roberto Martini

Coordinatore Gestione
Emergenze

Addetti Prevenzione
Incendi

Dirigenti
V. Bonucci – A. Lo Bello – V. Pieri

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza
G. Finocchi – A. Buonerba – S. Pelosi

LAVORATORI

Preposti
A. Malevolti – A. Pardini – L. Malvezzi – M. Tofanelli

V. Chianese – L. Turacchi – V. Pieri - P. De Luca
D. Mazzieri – A. Palusci – G. Barresi

Addetti Primo Soccorso
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Elaborazione SGS
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Dott.ssa Cristiana Sgherri
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C. Ciani

OdV

DPO

Whistleblowing

Presidente PRE
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M. Massai
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Consiglio d’Amministrazione
CdA

Facilitatore della 
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G. Barresi
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L. Morelli

Resp. Area Ristorazione
V. Pieri

Direttore di struttura
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Direttore di struttura
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Costa d’Argento
A. Lo Bello

SETTORE B

Datore di lavoro 
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M. Massai

Area Direzione

Resp. Area Supporto
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M. Massai

Membri del
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Tesoreria
P. Vaselli

Responsabile 
Contratti e Paghe
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G. Barresi

Collaboratori
Amministrativi

G. Finocchi - A. Laurita

Direttore
Amministrativo e 

del Personale (DAP)
L. Morelli
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2.1 Statuto e organi

• Assemblea dei soci
L’organo sovrano della cooperativa.
L’Assemblea è composta da tutti i soci e 
rappresenta il massimo livello decisio-
nale della cooperativa. A essa spettano 
le deliberazioni fondamentali, tra cui 
l’approvazione del bilancio, la nomina 
del Consiglio di amministrazione e le 
decisioni sulle modifiche statutarie o 
su operazioni straordinarie. È in questo 
spazio che prende forma la volontà col-

lettiva, garantendo che ogni socio abbia 
voce e diritto di voto, in linea con il prin-

cipio “una testa, un voto”.

• Consiglio di amministra-
zione
La guida strategica e operativa.
Il Consiglio di amministrazione 
è composto da undici membri, 
eletti direttamente dall’Assem-
blea. Tutti i consiglieri svolgono la 
propria funzione a titolo gratuito, 
come espressione di un impegno 
civile e cooperativo. Il CdA ha il 
compito di guidare la cooperativa, 
adottando le decisioni gestionali, 

attuando le delibere assembleari, redi-
gendo il bilancio e stipulando contratti. 
Al suo interno vengono eletti il Presiden-
te – che rappresenta legalmente la co-
operativa – e uno o più Vicepresidenti, 
con deleghe operative.

• Collegio sindacale
Controllo e vigilanza per la tutela 
collettiva.
Il Collegio sindacale è l’organo preposto 
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PRESIDENTE 
E LEGALE RAPPRESENTANTE

Nome e cognome: Luca Terrosi

Durata del mandato: 3 anni

CONSIGLIO
DI AMMINISTRAZIONE
Numero di mandati 
dell’attuale CdA:  1
Durata del mandato:  3 anni
N° componenti persone 
fisiche: 10
Composizione CdA  per genere: 
Numero maschi: 2
Numero femmine: 8
Nazionalità italiana: 10

al controllo legale e statutario. È com-
posto da cinque membri, di cui due 
supplenti, e ha la responsabilità di vi-
gilare sull’operato degli amministratori, 
sulla correttezza contabile e sul rispet-

to delle norme di legge e dello statuto. 
Il suo ruolo è fondamentale per garan-
tire trasparenza, legalità e affidabilità, 
a beneficio dei soci, dei lavoratori e 
della collettività.

La vita associativa
NUMERO AVENTI DIRITTO DI VOTO: 

soci ordinari 

Numero di assemblee 
svolte nel periodo 
di rendicontazione

Partecipazione assemblea

255

1

> 50%
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Negli anni, la nostra comunità è cre-
sciuta grazie al coinvolgimento di nuove 
persone e al consolidamento del lega-
me con coloro che ne fanno già parte: 
soci, dipendenti e persone che fruisco-
no dei nostri servizi e loro familiari. 
Il nostro contributo al territorio grosse-
tano ha generato aspirazioni, motiva-

zioni e valori condivisi, promuovendo 
il rispetto dei diritti e la partecipazione 
attiva alla vita comunitaria. Abbiamo 
così favorito la nascita di un modello di 
socialità sostenibile, costruito insieme, 
giorno dopo giorno.
Tutto questo è stato possibile grazie alle 
persone.

3.1 Soci e dipendenti
3.1.1 Soci
Al 31 dicembre 2024, la cooperativa 
conta 255 soci lavoratori e 22 soci vo-

lontari, per un totale di 277 soci, con un 
incremento notevole rispetto all’anno 
precedente.
Di seguito vediamo l’andamento e la cre-
scita dei soci, che ha subito un calo nei 
primi anni della pandemia per riprende-
re negli ultimi tre anni Grafico 3a.

3. LA RICCHEZZA DELLE PERSONE

Grafico 3a ANDAMENTO NUMERO SOCI LAVORATORI
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Grafico 3b

La base sociale stabile, da oltre 15 
anni, è costituita dal 20% degli attuali 
aventi il voto; tuttavia, confermano la 
loro permanenza da oltre 5 anni il 53% 
degli aventi diritto di voto.

Emerge come genere prevalente quel-
lo femminile, evidenziato nel Grafico 3c 
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Grafico 3c: Genere nei Soci Lavoratori e Volontari
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Soci Lavoratori Soci Lavoratori svantaggiati n. (ex legge 68/99)

La presenza di soci in fasce d’età di-
verse suggerisce un ambiente interge-
nerazionale, in cui il trasferimento di 
competenze tra generazioni può rap-
presentare un valore aggiunto. 

Dal Grafico 3d si riscontra maggior ade-
sione nella fascia di età che va dai 31 
ai 50 anni (133), seguita dagli over 50 
(110), con una forte minoranza per i 
giovani sotto i 30 anni (12).

Anche il livello di istruzione dei soci 
lavoratori evidenzia un buon grado di 
qualificazione: la maggior parte possie-
de un diploma di scuola superiore (91), 

seguiti da laureati (81). Questo patri-
monio di competenze costituisce una 
risorsa preziosa per la crescita della co-
operativa. 
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Grafico 3e: 
Livello di istruzione dei Soci

Grafico 3d: Età dei Soci
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Il coinvolgimento intrapreso nel 2023 
ha permesso di attrarre 54  nuovi soci 
lavoratori e 12  nuovi soci volontari 
(Grafico 3f). Questo processo è risultato 
fondamentale, in quanto ha coinvolto il 
capitale umano ed investito su una cre-

scita continua e sostenibile. A seguire, 
sempre nel Grafico 3f, si trovano i soci 
lavoratori con un’anzianità che va dai 10 
ai 15 anni (47), segmento rilevante che 
ha concesso di comprendere la solidità 
e la maturità presente nell’organico.
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Grafico 3f:
Anzianità associativa, anno 2024
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All’interno della cooperativa, la forma 
contrattuale più diffusa tra i soci lavo-
ratori è quella a tempo indeterminato 
part-time, con 205 contratti attivi (Gra-
fico 3g). Questa scelta organizzativa 
riflette l’impegno della cooperativa nel 
promuovere un equilibrio tra vita lavo-
rativa e personale, come confermato 
anche dai risultati del questionario sul 
benessere organizzativo. Tutti i contrat-
ti sono regolati dal CCNL delle coopera-
tive sociali, a garanzia di diritti e tutele 
condivise.

I contratti a tempo indeterminato full-ti-
me sono 50, mentre non risultano attivi 
contratti a tempo determinato o colla-
borazioni esterne tra i soci lavoratori. 
Questo dato evidenzia una forte stabi-
lità occupazionale e un orientamento 
alla continuità del rapporto di lavoro.
Per quanto riguarda i livelli di inquadra-
mento (Grafico 3h), la maggior parte 
dei soci lavoratori è classificata come 
operai (170 persone), seguito dal livello 
impiegato (82) e da un numero limitato 
di quadri (3).
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Grafico 3g:
Contratti dei Soci Lavoratori 

Grafico 3h:
Livelli di inquadramento contrattuale
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Le collaboratrici e i collaboratori nel 
complessivo sono 390 con una for-
te prevalenza del genere femminile 
(Grafico 3i).

La distribuzione per fasce d’età eviden-
zia una composizione simile a quella 
dei soci: la maggior parte dei collabora-
tori ha tra i 31 e i 50 anni (196), segui-

ti dagli over 50  (143). I giovani sotto i 
30 anni sono 51, una presenza ancora 
contenuta ma significativa per il ricam-
bio generazionale 

Grafico 3i: 
Livelli di inquadramento contrattuale

3.1.2 Collaboratrici e collaboratori
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La formazione dei collaboratori risulta 
essere più omogenea. Sono presenti 
quasi a parità di numero sia la laurea 

(136) sia il diploma della scuola supe-
riore (137). Con una adesione più bassa 
della licenza media (107).

L’anzianità lavorativa mostra una buo-
na distribuzione tra nuove assunzioni 
e collaboratori di lunga data. Il gruppo 
più numeroso è quello con  2-5 anni 
di esperienza  (92), seguito dai  nuovi 

assunti nel 2024  (78) e da chi lavora 
in cooperativa da  oltre 15 anni  (68). 
Questa varietà di esperienze favorisce 
il passaggio di conoscenze e valori tra 
generazioni professionali (Grafico 3n)
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Anche tra i collaboratori, la forma con-
trattuale prevalente è il  part-time a 
tempo indeterminato  (291 contratti), 
a conferma dell’attenzione della co-
operativa verso la conciliazione tra 
vita privata e lavorativa. Sono presenti 
anche  50 contratti full-time a tempo 
indeterminato, 2 full-time a tempo de-
terminato, 47 part-time a tempo deter-
minato e 9 collaborazioni con partita IVA 
(Grafico 3o). Tutti i contratti sono rego-

lati dal CCNL delle cooperative sociali.
Per quanto riguarda i livelli di inquadra-
mento, la maggior parte dei collabora-
tori è classificata come  operaio  (267), 
seguiti da impiegati (120) e quadri (3). 
Anche in questo caso, non sono pre-
senti dirigenti. La distribuzione riflette 
la struttura operativa della cooperativa, 
fortemente orientata al lavoro sul terri-
torio (Grafico 3p).

Negli ultimi anni, la cooperativa ha posto crescente attenzione al monitoraggio del 
turnover del personale, considerandolo un indicatore chiave della propria capacità 
di attrarre, motivare e trattenere collaboratori qualificati.
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3.2 Il valore di essere soci
Diventare soci di Uscita di Sicurezza si-
gnifica scegliere di far parte di una co-
munità che mette al centro le persone, 
il territorio e l’impatto sociale. Non si 
tratta solo di un ruolo formale, ma di un 
impegno concreto: essere soci vuol dire 
contribuire attivamente alla vita della 
cooperativa, partecipare alle decisioni, 
condividere responsabilità e visione.
Ogni socio porta con sé esperienze, 
competenze e sensibilità che arric-
chiscono il progetto comune. È grazie 
a questa pluralità che la cooperativa 
cresce, si rinnova e affronta le sfide 
con uno sguardo collettivo. La parte-
cipazione non si esaurisce nell’assem-
blea annuale: è un processo continuo, 
fatto di ascolto, confronto e costruzio-
ne condivisa.
Nel corso dell’anno, abbiamo continua-
to a valorizzare il ruolo dei soci, crean-
do spazi di dialogo, momenti formativi 
e occasioni per rafforzare il senso di 

appartenenza. Perché essere soci non 
è solo un diritto: è un’opportunità per 
incidere, per sentirsi parte di qualcosa 
di più grande, per contribuire a un cam-
biamento reale.

3.3 Il benessere 
organizzativo
Nel 2024, la cooperativa ha promosso 
un’indagine sul clima lavorativo coinvol-
gendo 193 collaboratori, con l’obiettivo 
di comprendere il livello di benessere 
percepito e raccogliere indicazioni utili 
per migliorare l’ambiente organizzativo. 
I risultati restituiscono un quadro com-
plessivamente positivo, caratterizzato 
da un forte senso di appartenenza, re-
lazioni interpersonali solide e una lea-
dership attenta e presente.
La popolazione lavorativa si distingue 
per una significativa esperienza: oltre il 
60% dei partecipanti ha più di 50 anni 
e il 40,9% lavora in cooperativa da oltre 
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vent’anni. Questo dato riflette una sta-
bilità professionale importante e una 
forte fidelizzazione. Anche il livello di 
istruzione è elevato, con più del 76% 
dei collaboratori in possesso di diploma 
o laurea.
L’ambiente fisico di lavoro è general-
mente percepito come adeguato: più 
della metà dei rispondenti lo valuta 
positivamente in termini di comfort, 
illuminazione e temperatura. Le at-
trezzature sono considerate in buo-
ne condizioni e ben mantenute, e il 
74,6% dei collaboratori si sente pro-
tetto da rischi fisici o psicologici. Inol-
tre, l’organizzazione viene riconosciu-
ta per la sua capacità di intervenire 
tempestivamente in caso di problemi 
legati alla sicurezza.
La comunicazione interna, pur con 
margini di miglioramento, mostra se-
gnali incoraggianti. Le riunioni di team 
sono ritenute utili dal 72,5% dei parte-
cipanti, e oltre il 60% afferma di poter 
esprimere liberamente le proprie opi-
nioni senza timore di conseguenze. Gli 
obiettivi dell’organizzazione risultano 
chiari per più della metà dei collabora-
tori, segno di un dialogo interno che, se 
rafforzato, può diventare un vero punto 
di forza.
Uno degli aspetti più apprezzati riguar-
da la leadership. Il 73% dei collaboratori 
si sente ascoltato dal proprio superiore 
diretto, mentre il 75% riceve feedback 
costruttivi e utili. La leadership è per-
cepita come equa e rispettosa da oltre 
tre quarti dei rispondenti, e il 70,8% si 
sente supportato nelle difficoltà lavora-
tive. Questi dati indicano una gestione 
attenta alle persone, capace di creare 
un clima di fiducia e collaborazione.
Anche la gestione del lavoro è valutata 
positivamente. L’84,5% dei partecipan-
ti ha una chiara comprensione dei pro-

pri compiti e responsabilità, e il 72,5% 
dichiara di avere le risorse necessarie 
per svolgere efficacemente il proprio 
lavoro. Il carico di lavoro è percepito 
come equamente distribuito da oltre 
il 63% dei collaboratori, e una percen-
tuale simile ritiene che gli orari rispet-
tino un buon equilibrio tra vita privata e 
professionale.
Le relazioni tra colleghi rappresentano 
un altro punto di forza. Il 72% descrive 
il clima tra pari come collaborativo e 
solidale, mentre il 76% percepisce un 
buon livello di fiducia reciproca. Il 75% 
si sente valorizzato per il proprio contri-
buto e le relazioni con i dirigenti sono 
considerate rispettose e positive da 
quasi l’80% dei rispondenti.
Il benessere psicologico ed emotivo è 
ben tutelato all’interno dell’organizza-
zione. Il 76% dei collaboratori si dichia-
ra motivato e soddisfatto del proprio 
lavoro e l’85% ritiene che l’organizza-
zione si preoccupi del benessere psi-
cologico dei propri dipendenti. Anche 
se solo poco più della metà ha accesso 
a programmi specifici di benessere, la 
percezione generale è di un ambiente 
che favorisce la serenità e la motiva-
zione. Il 70,5% afferma che il proprio 
lavoro contribuisce positivamente al 
proprio stato emotivo e il 76% si sente 
emotivamente sicuro.
Sul fronte della formazione e della cre-
scita professionale, i dati sono incorag-
gianti. Il 76% dei collaboratori si sente 
incoraggiato a crescere professional-
mente e il 66,8% conosce il piano for-
mativo predisposto dalla cooperativa. 
Il 75% ha accesso a strumenti utili per 
sviluppare nuove competenze, anche 
se resta spazio per migliorare l’aderen-
za della formazione alle esigenze speci-
fiche dei ruoli.
Infine, la soddisfazione generale è ele-
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vata. Il 77% dei partecipanti si sente 
parte integrante dell’organizzazione e 
il 76,7% è soddisfatto dell’equilibrio tra 
vita lavorativa e privata. Il 75% ritiene 
che il proprio lavoro abbia un impat-
to positivo sulla comunità e il 68,4% si 
sente motivato a dare il massimo ogni 
giorno.

3.4 La formazione
Durante l’anno 2024, la formazione ha 
continuato a rappresentare un elemen-
to centrale nella strategia di sviluppo 
delle competenze professionali all’in-
terno dell’organizzazione. L’impegno in 

questo ambito si è tradotto in un’offerta 
formativa articolata e mirata, capace di 
rispondere sia agli obblighi normativi 
sia alle esigenze di crescita individuale 
e collettiva.
Nel dettaglio, sono state erogate com-
plessivamente 1.714 ore di formazione 
obbligatoria, con una media di 9,16 ore 
per persona, coinvolgendo 187 profes-
sionisti. Questi percorsi hanno riguar-
dato principalmente ambiti normativi, 
la sicurezza sul lavoro, aggiornamenti 
tecnici e altri adempimenti previsti 
dalla legge. L’obiettivo principale è 
stato quello di garantire la conformità 
alle normative vigenti e assicurare una 
preparazione adeguata ad operare in 
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modo efficace, sicuro e responsabile.
Parallelamente, è stato dato ampio 
spazio anche alla formazione non ob-
bligatoria, con un totale di 1.563,5 ore 
erogate, per una media di 7,74 ore per 
partecipante, coinvolgendo 202 perso-
ne. Questa tipologia di formazione, non 
vincolata da obblighi normativi, è stata 
progettata e realizzata in base alle esi-
genze specifiche espresse dalle opera-
trici e dagli operatori. L’obiettivo è stato 
quello di ampliare le competenze tra-
sversali e le soft skills, con particolare 
attenzione ai servizi specifici individua-
ti come prioritari per il miglioramento 
continuo della qualità dei servizi offerti.
La formazione non obbligatoria ha rap-

presentato un’opportunità 
preziosa per promuove-
re la crescita personale e 
professionale, stimolare la 
motivazione e rafforzare 
il senso di appartenenza 
all’organizzazione. Inoltre, 
ha contribuito a diffonde-
re una cultura della for-
mazione continua, intesa 
come leva strategica per 
affrontare con maggiore 
consapevolezza e compe-
tenza le sfide del presente 
e del futuro.

3.5 Infortuni 
e malattie
La tutela della salute e 
della sicurezza dei lavo-
ratori rappresenta un va-
lore fondamentale per la 
nostra organizzazione. 
Per questo motivo, anche 
nel corso del 2024, è sta-

to mantenuto un forte impegno nella 
prevenzione degli infortuni e nella pro-
mozione del benessere psico-fisico nei 
luoghi di lavoro.
Nel corso dell’anno sono stati registrati 
23 infortuni professionali, un dato che 
evidenzia un leggero aumento rispet-
to agli anni precedenti (2023 e 2022). 
Questo incremento, seppur contenuto, 
è stato oggetto di un’attenta analisi da 
parte dei responsabili della sicurezza, 
con l’obiettivo di individuare le cause 
principali e rafforzare le misure preven-
tive già in atto.
Per quanto riguarda le malattie pro-
fessionali o le assenze per motivi di 
salute, sono stati segnalati 3 casi nel 
corso dell’anno. Anche in questo am-
bito, l’organizzazione ha attivato un 
monitoraggio puntuale, volto a garan-
tire un supporto tempestivo alle perso-
ne coinvolte e a prevenire il ripetersi di 
situazioni simili.
Tutti gli eventi segnalati sono stati ana-
lizzati con attenzione, coinvolgendo i 
responsabili della sicurezza, i rappre-
sentanti dei lavoratori e la direzione. 
Le azioni correttive e preventive adot-
tate hanno incluso momenti formativi 
mirati, aggiornamenti delle procedure 
interne e interventi sugli ambienti di 
lavoro.
L’obiettivo per i prossimi anni è quello 
di ridurre progressivamente il nume-
ro di infortuni e assenze per malattia, 
attraverso un approccio integrato che 
unisca prevenzione, formazione con-
tinua, ascolto attivo e promozione del 
benessere organizzativo.
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4. I NOSTRI 
SERVIZI
4.1 Le aree di intervento 
In oltre trent’anni di attività, la coope-
rativa Uscita di Sicurezza si è radicata 
nel territorio come punto di riferimento 
per la cura, l’assistenza e l’inclusione 
sociale. I suoi servizi raccontano un im-
pegno quotidiano e concreto che mette 
al centro la persona e i suoi bisogni, va-

lorizzandone risorse, relazioni e diritti.
Anche nel 2024, la cooperativa ha con-
tinuato a lavorare nelle sue sei principali 
aree di intervento, con lo stesso impegno 
e la stessa attenzione che la caratterizza-
no da sempre. Ogni servizio è stato pen-
sato per rispondere in modo puntuale ai 
bisogni delle persone e del territorio, valo-
rizzando le esperienze, le competenze e 
le relazioni costruite nel tempo.
I servizi attivati si distribuiscono in sei 
principali aree di intervento, ciascuna 
delle quali è cresciuta in relazione ai bi-
sogni emergenti della comunità e al de-
siderio di costruire risposte sempre più 
personalizzate, efficaci e accessibili.
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SALUTE MENTALE - Uscita di Sicurezza gestisce, per conto dell’Azienda sanitaria Usl 
Toscana sud est, una rete articolata di strutture e servizi rivolti a persone con disagio 
psichico. Si tratta di centri diurni, case-famiglia, comunità terapeutiche e laboratori oc-
cupazionali, pensati come spazi di cura, relazione e inclusione. L’obiettivo non è solo la 
gestione della fragilità, ma il sostegno alla persona nel proprio percorso di autonomia e 
reinserimento nella vita sociale e relazionale.

PERSONE ANZIANE- La cooperativa garantisce un sistema integrato di assistenza a 
favore della popolazione anziana, che comprende sia servizi domiciliari che residenzia-
li. L’approccio è volto a garantire dignità, autonomia e benessere, attraverso prestazioni 
infermieristiche, fisioterapiche, attività di animazione, supporto nella quotidianità e acco-
glienza in strutture come Rsa e centri diurni. L’attenzione è sempre rivolta al mantenimen-
to delle abitudini, alla qualità della vita e al legame con la comunità.

DIVERSE ABILITÀ - I servizi rivolti alle persone con disabilità si fondano sull’idea che ogni 
persona abbia potenzialità da valorizzare. Attraverso interventi educativi, riabilitativi e oc-
cupazionali, la cooperativa promuove percorsi di crescita e di partecipazione, favorendo 
l’integrazione sociale e il benessere individuale. Centri diurni e residenze rappresentano 
luoghi in cui le persone possono esprimere sé stesse e costruire relazioni significative.

MINORI - Investire sui bambini e sugli adolescenti significa investire sul futuro. Per questo la 
cooperativa realizza servizi educativi, ricreativi e scolastici, pensati per sostenere le famiglie 
e offrire a bambini e ragazzi spazi sicuri dove crescere, imparare, socializzare. Dai nidi d’in-
fanzia ai centri estivi, passando per doposcuola, ludoteche e progetti educativi territoriali, 
ogni attività mira a stimolare le capacità dei più giovani, in un’ottica di comunità educante.

RISTORAZIONE ED EVENTI - Nata come attività complementare, la ristorazione è oggi 
un settore chiave per la cooperativa, che unisce inclusione sociale e valorizzazione del 
territorio. Non si tratta solo di fornire pasti, ma di generare cultura, occasioni di incontro e 
opportunità di lavoro per persone svantaggiate. La gestione di luoghi come la Sala Eden 
o “L’Abbriccico” testimonia la capacità di Uscita di Sicurezza di fare della ristorazione un 
motore di socialità e partecipazione.

ASSISTENZA DOMICILIARE - Per le persone anziane o fragili, restare nella propria casa è 
spesso la condizione ideale per conservare autonomia e qualità della vita. Uscita di Sicurez-
za offre un ampio ventaglio di servizi domiciliari personalizzati: dall’assistenza alla persona 
ai servizi infermieristici, dal supporto psicologico alle attività di socializzazione. Il tutto con 
l’obiettivo di far sentire ogni individuo accolto, sicuro e sostenuto nella quotidianità.

44
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4.2 Servizi territoriali
L’assistenza a domicilio rappresenta 
una delle attività più radicate nella sto-
ria della cooperativa Uscita di Sicurezza. 
Si tratta di un servizio che si sviluppa sul 
territorio, rivolto principalmente a perso-
ne anziane, fragili o in temporanea diffi-
coltà, che viene erogato sia per conto di 
enti pubblici che per clienti privati.

L’obiettivo è quello di sostenere le per-
sone nel proprio contesto di vita quo-
tidiana, aiutandole a conservare auto-
nomia, serenità e dignità, senza dover 
rinunciare alla sicurezza e al supporto 
necessari. Questo approccio mira an-
che a rafforzare la rete familiare, alleg-
gerendone il carico e offrendo risposte 
puntuali e personalizzate.
Le prestazioni vengono progettate e 
concordate insieme alle persone assi-
stite e alle loro famiglie, e possono es-
sere attivate in maniera continuativa o 
come interventi una tantum, a seconda 
delle necessità. Le figure professionali 
coinvolte sono altamente qualificate e 
includono operatori sociosanitari, in-

fermieri, fisioterapisti, assistenti sociali, 
educatori e assistenti di base.
Il servizio viene garantito in diversi co-
muni della provincia di Grosseto, toc-
cando sia le aree urbane che quelle 
più periferiche, all’interno delle due 
principali aree territoriali di interven-
to: la zona Amiata Grossetana Colline 
Metallifere e Grossetana (Z4) e la zona 
Colline dell’Albegna (Z2).
Nel corso del 2024, sono state erogate 

complessivamente  162.724,00 
ore di attività di servizi territoria-
li, di cui:

■ �102.077 ore nella zona Gros-
setana (Z4),

■ �47.311 ore nella zona Colline 
dell’Albegna (Z2),

■ 13.336 ore di Servizi alla per-
sona (tra Z4 e Z2).
E con un ricavo del 6,57% più 
alto rispetto al 2023.
 
Nel corso del 2024,  1.671 per-
sone hanno usufruito dei servizi 
territoriali offerti dalla cooperati-
va nelle zone Grossetana (Z4) e 

Colline dell’Albegna (Z2).

Anno Utenti 
totali Z4

Utenti 
totali Z2

Totale 
complessivo

2022 1.263 408 1.671

2023 1.262 464 1.726

2024 1.394 428 1.822

Numero utenti per anno e per zona

La varietà delle situazioni seguite nell’am-
bito dei servizi territoriali racconta mol-
to della capacità della cooperativa 
di  adattarsi ai bisogni concreti delle 
persone, andando oltre i confini dell’as-
sistenza domiciliare tradizionale.
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Non si tratta soltanto di persone anzia-
ne in condizione di fragilità, ma anche 
di  minori con bisogni educativi spe-
ciali,  adulti con disabilità,  famiglie in 
emergenza abitativa,  utenti con pato-
logie psichiche o percorsi di autonomia 
abitativa e sociale.
In questo contesto, il servizio si configu-
ra sempre di più come una rete integra-
ta e flessibile, capace di offrire accom-
pagnamento, prossimità e soluzioni 
personalizzate. Di seguito, una sintesi 
delle principali tipologie di utenza assi-
stite nel 2024, suddivise per area terri-
toriale di intervento:

Zona Amiata Grossetana, Colline 
Metallifere e Grossetana (Z4)

Tipologia utente 2024

Anziani non autosufficienti 578

Utenti con patologie psichiche 2

Minori con disabilità 233

Minori 159

Trasporti sociali/scolastici 104

Utenti servizio “Home Care 
Premium” 26

Adulti disabili 10

Emergenza abitativa 3

Utenti “Pronto Badante” 44

Servizi privati 179

Trasporti privati 9

Progetti vita indipendente 47

SEUS 3

Progetto Iris 47

Totale Z4 1.394

Tipologie di utenza seguite 
nel 2024 - zona Amiata Grosse-

tana, Colline Metallifere 
e Grossetana

Zona Colline dell’Albegna (Z2)

Categoria Numero 
utenti

Anziani autosufficienti 98

Anziani non autosuffi-
cienti 124

Minori 72

Minori con disabilità 36

Adulti disabili 36

Utenti “Pronto badante” 3

Servizi privati 59

Totale Z2 428

Tipologie di utenza seguite nel 2024 - 
Zona Colline dell’Albegna

4.3 Servizi per persone 
affette da demenza 
o Alzheimer
Uscita di Sicurezza ha maturato negli 
anni un’esperienza sempre più speci-
fica nell’accompagnare persone affette 
da demenza o Alzheimer, con partico-
lare attenzione all’ambito domiciliare. 
Alcuni operatori della cooperativa sono 
stati formati per rispondere con com-
petenza ai bisogni complessi che ca-
ratterizzano queste situazioni.
Gli interventi non si limitano all’assi-
stenza di base, ma comprendono l’or-
ganizzazione di routine strutturate e 
attività pensate per stimolare e preser-
vare, per quanto possibile, le capacità 
residue della persona. Al centro c’è l’i-
dea che anche piccoli gesti quotidiani, 
se pensati con cura, possano fare la dif-
ferenza nella qualità della vita.
Un aspetto fondamentale di questo 
servizio è il supporto rivolto ai familiari, 
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che vengono affiancati e orientati nella 
gestione della quotidianità, ricevendo 
indicazioni pratiche per affrontare con 
maggiore consapevolezza e serenità 
alcune situazioni delicate, come ad 
esempio il momento del pasto o dell’i-
giene personale.
 

4.4 Servizi per 
persone anziane
 Quando l’età avanza o ci si trova in si-
tuazioni di fragilità temporanea, avere 
accesso a un supporto adeguato può 
fare la differenza tra una vita vissuta 
con serenità e una condizione di iso-
lamento e difficoltà. Per questo, la co-
operativa si prende cura ogni giorno di 
tante persone anziane, attraverso un 
sistema integrato di servizi domiciliari, 
residenziali e semiresidenziali, pensati 
per rispondere in modo flessibile e per-
sonalizzato alle diverse esigenze.
Oltre agli interventi domiciliari, la coope-
rativa gestisce tre Residenze sanitarie as-
sistenziali (Rsa) nel territorio grossetano: 

❏ �la “Costa d’Argento” a Orbetello, 

❏ �la Casa di Riposo “Ferrucci” a Grosseto,

■ �il centro diurno “Ferrucci” a Grosseto,

■ �la Rsa “Le Sughere” a Casal di Pari 
(Civitella Paganico).

Si tratta di strutture che accolgono per-
sone anziane con diversi livelli di auto-
nomia, garantendo assistenza continua 
e spazi di socialità.
In ciascuna di queste residenze o cen-
tri diurni si lavora per offrire non solo 
cura, ma anche opportunità di relazio-
ne, svago e mantenimento delle pro-
prie abitudini. L’obiettivo è far sì che 
ogni persona possa sentirsi a casa, cir-
condata da attenzioni e da un ambien-
te accogliente. Le strutture mantengo-
no un legame costante con il territorio 
e sono aperte, laddove possibile, a ini-
ziative condivise con associazioni, enti 
locali e famiglie.
Nel corso del  2024, sono state eroga-
te complessivamente  161.751 ore di 
servizio  nei tre presidi residenziali per 
anziani, così suddivise:

■ �78.659 ore  nella Rsa “Costa d’Ar-
gento”,

■ �22.662 ore nella Rsa “Le Sughere”,
■ �60.431 ore nella Casa di Riposo “Fer-

rucci”.
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Sempre nel 2024, sono transitate 270 
le persone assistite all’interno di questi 
servizi, tra residenze e centro diurno.

La distribuzione è la seguente:

■ �130 persone  nella Rsa “Costa d’Ar-
gento”,

■ �36 persone nella Rsa Le “Sughere”,

■ �98 persone  nella Casa di Riposo 
“Ferrucci”,

■ �6 persone nel Centro diurno “Ferrucci”.

La lettura dei dati relativi alle tipologie di 
utenza accolte nelle strutture per anzia-
ni conferma una tendenza già evidenzia-
ta negli anni precedenti: la maggior parte 
degli utenti è composta da  anziani non 
autosufficienti  (190 persone nel 2024), 
che richiedono un’assistenza continua 
e personalizzata, spesso anche con sup-
porti sanitari e interventi educativi mirati.
Accanto a loro, si contano  73 persone 
autosufficienti, che trovano nelle Rsa o 
nei centri diurni un ambiente protetto, 
relazionale e stimolante, pur mantenen-
do una buona autonomia.
Rientrano invece nella categoria di 
clienti con  altre patologie  – spesso le-
gate a forme di disabilità o fragilità spe-
cifiche –  7 persone, per le quali viene 
attivato un accompagnamento più indi-
vidualizzato, integrando le competenze 
sanitarie, sociali e di animazione pre-
senti nei servizi.

Tipologia utente Totale

Anziani autosufficienti 73

Anziani non autosufficienti 190

Persone in stato vegetativo 0

Persone con altre patologie 
(disabili) 7

Totale complessivo 270

Tipologie di utenza nei servizi 
per anziani (anno 2024)

Questa varietà di condizioni testimonia 
la capacità della cooperativa di adattare 
gli interventi e di operare con flessibilità, 
competenza e attenzione, valorizzando 
ogni persona nella sua unicità.
Nel triennio 2022–2024, il numero 
complessivo di persone assistite all’in-
terno delle Rsa e dei centri diurni gestiti 
da Uscita di Sicurezza si è mantenuto su 
livelli elevati, con una leggera flessione 
rispetto al 2022

Anno Utenti totali
2022 329
2023 281
2024 270

Trend degli utenti nei servizi per anziani

Accanto alle Rsa, la cooperativa gesti-
sce anche centri diurni per anziani, luo-
ghi in cui le persone possono trascorre-
re parte della giornata svolgendo attività 
ricreative, socializzando e ricevendo 
assistenza. Anche in questi spazi si pro-
muove il benessere, la stimolazione co-
gnitiva e la cura della persona.
A rendere possibile tutto questo è un 
team ampio e variegato: dagli assistenti 
di base agli operatori sociosanitari, dagli 
educatori agli animatori, passando per 
il personale amministrativo e quello ad-
detto alla ristorazione. 
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4.5 Servizi per persone con disabilità 
e problematiche di salute mentale
Quando si parla di disabilità, la coope-
rativa Uscita di Sicurezza parte da un 
presupposto chiaro: ogni persona ha ri-
sorse, capacità e desideri che meritano 
attenzione. Non si tratta solo di offrire 
assistenza, ma di costruire, insieme, 
percorsi di valorizzazione e autonomia, 
capaci di intrecciarsi con il territorio e 
con la vita sociale.
Questo approccio prende forma all’in-
terno di  servizi residenziali e semire-
sidenziali  che si sviluppano in spazi 
pensati per essere abitati e vissuti, non 
semplicemente “occupati”. È il caso 
della  Rsd “Il Sole” di Grosseto, una 
struttura che nel 2024 ha accolto  15 
persone adulte con disabilità  e dove 
sono state erogate complessivamen-
te  27.617 ore di servizio, in aumento 
rispetto all’anno precedente.
Allo stesso modo, i  centri diurni per 
persone con disabilità, come il  Centro 
“Mare” di Orbetello (9 utenti nel 2024) 
e  “Il Delfino” di Montemerano  (12 
utenti), rappresentano per molte fa-
miglie una presenza importante, che 

unisce supporto educativo e inclusio-
ne sociale. In queste due strutture, le 
ore erogate sono state rispettivamen-
te  7.471  e  9.406, per un totale che 
supera le  44.837 ore complessive  di 
servizio nel 2024. Un dato in costante 
crescita negli ultimi tre anni.

Struttura 2022 2023 2024

Rsd “Il Sole” - 
Grosseto 26.263 26.598 27.617

Centro diurno 
“Mare” - Orbetello 7.911 7.320 7.471

Centro diurno 
“Il Delfino” - 
Montemerano

7.203 8.657 9.406

Centro diurno - 
“FuoriCentro” – – 343

Totale ore erogate 41.377 42.575 44.837

Ore di servizio erogate

Complessivamente, il numero degli uten-
ti seguiti nei servizi rivolti alla disabilità si 
mantiene stabile: 41 persone nel 2024, 
lo stesso numero del 2022, e appena 
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al di sotto delle 43 del 2023, con un au-
mento però delle attività svolte e delle ore 
dedicate, segno di un’intensificazione del 
lavoro educativo e relazionale.

Struttura 2022 2023 2024

Rsd “Il Sole” - Grosseto 15 16 15

Centro diurno “Mare” - 
Orbetello 16 16   9

Centro diurno “Il Delfino” - 
Montemerano 10 11 12

Centro diurno - “FuoriCentro” – –   5

Totale utenti 41 43 41

Numero utenti seguiti nei servizi 
per la disabilità

In tutti questi servizi è centrale il ruolo 
delle figure professionali coinvolte:  as-
sistenti di base, operatori sociosanita-
ri, educatori, animatori e fisioterapisti. 
Un’équipe multidisciplinare che lavora 
con uno sguardo condiviso e con l’obiet-
tivo di restituire dignità, partecipazione 
e senso di appartenenza.

  �Salute mentale: una priorità  
collettiva, un impegno quotidiano

 
Negli ultimi anni, la salute mentale è 
diventata uno dei temi più urgenti del 
panorama sanitario e sociale italiano. 
L’esperienza della pandemia ha acuito 
fragilità già presenti, soprattutto tra i 
giovani, le persone anziane e le persone 
più esposte a forme di solitudine, insta-
bilità economica o disagio sociale.
Secondo i dati del Sistema informativo 
per la Salute mentale (SISM), nel 2023 
oltre 854.000 persone sono state prese 
in carico dai servizi psichiatrici pubblici. 
In Toscana, e in particolare nella provin-
cia di Grosseto, si registrano tassi eleva-
ti di distress psicologico tra adolescenti 
e adulti, ma si osserva anche una cre-
scente difficoltà nel garantire un acces-
so equo e tempestivo ai servizi, soprat-
tutto nelle aree interne, meno servite e 
più colpite da isolamento sociale.
In questo contesto complesso, la coo-
perativa Uscita di Sicurezza ha scelto 
di considerare la cura della salute men-
tale come una responsabilità collettiva, 
su cui investire con continuità e atten-
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zione. Lo fa attraverso la gestione di 
una rete articolata di servizi per conto 
dell’Azienda sanitaria Usl Toscana sud 
est, che comprende centri diurni, co-
munità terapeutiche, case-famiglia, 
appartamenti supportati, strutture Dca 
(centri per disturbi alimentari) e labora-
tori occupazionali, distribuiti nei princi-
pali comuni del territorio.
Nel corso del 2024, sono stati  262 gli 
utenti presi in carico, con un incremento 
significativo rispetto agli anni precedenti:

Anno Utenti 
transitati

Ore di servizio 
erogate

2022 102 42.473

2023 125 43.996

2024 262 65.053,83

Numero utenti presi in carico 
e ore erogate per anno

Questo aumento è legato sia all’amplia-
mento delle attività che all’attivazione 
di nuovi servizi e spazi dedicati.

Struttura Utenti Ore 
erogate

Struttura residenziale 
sanitaria DCA 10 2.064,99

Centri diurni 29 4.294

Case famiglia 54 36.128

Comunità terapeutiche 11 21.134

Serre 20 1.458

Laboratorio “L’Abbriccico” 33 2.040

Casa A.M.A. - -

Totale 157 67.119

Distribuzione per struttura - Anno 2024

Il laboratorio  “L’Abbriccico”, in par-
ticolare, si conferma come uno spa-
zio di grande valore aggregativo e 
terapeutico, dove persone in carico 
alla Salute mentale dell’Azienda Usl 
Toscana sud est partecipano a  labo-
ratori creativi, manuali e attività cul-
turali, rafforzando le proprie abilità e 
relazioni.

Zona Struttura / Servizio Utenti Ore erogate

Zona 4 “Casa Mora” 10 2.064,99

Valle Maggiore - Via Vanni 10 10.522

Via Spontini 8 8.851

Comunità terapeutica “La Chimera” 11 21.134

Laboratorio “L’Abbriccico” 33 2.040

Serre 20 1.458

Appartamento abitare supportato 2 358

Via Jugoslavia - Via Grecia 11 2.981

Totale Zona 4 105 49.407

Zona 2 Casa famiglia “Il Canneto” - Via Pola 20 11.604

Casa famiglia “Il Melograno” - Via Donatori del Sangue 3 1.815

Centro diurno “La Terra di Mezzo” - Orbetello 17 2.048

Centro diurno “Gli Interessanti” - Manciano 12 2.246

Totale Zona 2 52 17.712

Distribuzione per area territoriale - Anno 2024
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L’approccio adottato è orientato non 
solo alla presa in carico clinica, ma an-
che alla costruzione di  percorsi di au-
tonomia e reinserimento sociale. Ogni 
servizio è pensato per offrire spazi di 
ascolto, supporto e progettualità, capa-
ci di restituire senso e fiducia alle per-
sone, anche nei momenti più difficili.
Le équipe multidisciplinari che ope-
rano all’interno dei servizi lavorano a 
stretto contatto con famiglie, servizi so-
ciali e referenti territoriali, costruendo 
un sistema di prossimità che mette al 
centro la persona, con le sue risorse e i 
suoi bisogni specifici.
In una provincia come quella di Gros-
seto, estesa, disomogenea e con ampie 
zone a bassa densità abitativa, garan-
tire un presidio costante sulla salute 
mentale significa anche contrastare l’i-
solamento, rafforzare i legami sociali e 
dare un sostegno concreto a chi rischia 
di restare invisibile.

  �Una valutazione che genera 
valore: misurare l’impatto 
per migliorare i servizi

Uscita di Sicurezza ha promosso 
una Valutazione di impatto sociale de-
dicata ai propri servizi nell’area del-
la salute mentale. Non un semplice 
adempimento tecnico, ma un proces-
so partecipato, pensato per leggere in 
profondità il significato e la portata del 
lavoro svolto nel tempo. Il documento è 
consultabile come appendice a questo 
Bilancio sociale. 
La valutazione si è sviluppata attraver-
so strumenti di indagine costruiti su mi-
sura, rivolti sia ai beneficiari e alle loro 
famiglie, sia agli operatori dei servizi. I 
questionari utilizzati sono stati artico-
lati attorno ad una serie di affermazioni 
valutabili su scala, suddivise per  aree 
tematiche rilevanti.

Salute 
pubblica: per 

esplorare 
l’efficacia dei 

servizi nel 
promuovere 
il benessere 
psicologico 
generale;

Inclusione 
sociale e 

autonomia: 
per indagare 

il ruolo dei 
servizi nel 
sostenere 
percorsi di 

indipendenza 
personale e 

partecipazione 
attiva;

Accompa-
gnamento 

allo studio e 
al lavoro: per 
approfondire 

il sostegno 
a percorsi 
di crescita 
formativa e 

professionale;

Efficacia 
degli 

inserimenti 
temporanei: 

per analizzare 
la qualità delle 

esperienze 
di tipo semi-
residenziale;

Sviluppo 
professionale 

degli 
operatori: per 
comprendere 

l’impatto 
del lavoro 

sull’equipe 
in termini di 
benessere, 

formazione e 
sostenibilità;

Sostenibilità 
economica: 

per monitorare 
la coerenza 

tra qualità dei 
servizi e uso 
delle risorse 
disponibili.

Consa-
pevolezza 
culturale: 

per valutare 
il contributo 

alla riduzione 
dello stigma e 
alla diffusione 
di una cultura 

più attenta 
alla salute 
mentale;

Le principali aree di indagine sono state:
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Alla parte quantitativa è stata affianca-
ta un’analisi qualitativa condotta con 
metodologia Swot, attraverso intervi-
ste semi-strutturate a un campione di 
operatori e beneficiari. Questo ha per-
messo di raccogliere punti di vista più 
narrativi e riflessivi, utili a rafforzare la 
comprensione del contesto e delle di-
namiche relazionali.

  ��Oltre la misurazione: una  
cultura della cura che evolve

 Questa valutazione non è stata un pun-
to di arrivo, ma un esercizio collettivo 

di responsabilità e visione. Ha aiutato a 
consolidare una cultura del monitorag-
gio che non serve solo a “rendicontare”, 
ma che diventa leva di apprendimento, 
innovazione e sostenibilità. Perché i 
servizi non sono mai neutri: generano 
cambiamento, producono valore, tra-
sformano vite.
E per questo è giusto e necessario fer-
marsi, ascoltare, guardare da fuori, per 
poter poi ripartire meglio. Con più stru-
menti, con più consapevolezza, con 
ancora più attenzione alla persona, alla 
comunità, al futuro.

4.6 Servizi per prima infanzia, bambini 
e adolescenti

  �Un investimento sul presente, 
con lo sguardo al futuro

 
Prendersi cura dell’infanzia e dell’ado-
lescenza significa costruire oggi le basi 
di una comunità più solida, consape-
vole e inclusiva domani. Uscita di Si-
curezza da anni è impegnata in questo 

ambito, attraverso una rete di  servizi 
educativi, ludici e di sostegno alle fami-
glie, che accompagnano i più piccoli e i 
più giovani nei loro percorsi di crescita.
I servizi per la prima infanzia si pongo-
no l’obiettivo di offrire spazi accoglien-
ti, stimolanti e ricchi dal punto di vista 
relazionale, dove ogni bambina e ogni 
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bambino possano sentirsi accolti, ri-
spettati e valorizzati. Allo stesso tempo, 
rappresentano un supporto concreto 
per i genitori nella gestione quotidiana 
della conciliazione tra vita familiare e 
lavorativa.
Con gli adolescenti la cooperativa pro-
muove attività educative e progetti 
innovativi, spesso nati in sinergia con 
scuole, enti pubblici e realtà del terzo 
settore. Si tratta di interventi pensati 
per  favorire l’espressione personale, la 
socializzazione e il protagonismo gio-
vanile, secondo una visione ispirata al 
principio della comunità educante.
Accanto ai servizi più strutturati, trova-
no spazio anche laboratori, centri estivi, 
doposcuola e attività che permettono ai 
ragazzi di vivere e trasformare gli spazi 
della città, esplorare le proprie passioni, 

sperimentarsi in modo attivo, diverten-
te e consapevole.
Attraverso questi percorsi, la coopera-
tiva conferma il suo impegno non solo 
a educare, ma a coltivare cittadinanza, 
restituendo ai più giovani il diritto di 
crescere in un ambiente che li ascolti, 
li accompagni e dia valore alle loro po-
tenzialità.

  �Servizi per la prima infanzia
 
Nei primi anni di vita, ogni esperienza 
ha un valore profondo. Per questo i nidi 
di infanzia gestiti da Uscita di Sicurezza 
sono pensati come luoghi di cura, rela-
zione e scoperta, in cui ogni bambina 
e bambino possa crescere nel rispetto 
dei propri tempi e delle proprie poten-
zialità.
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Nel 2024, la cooperativa ha gestito tre 
nidi d’infanzia:

“Il Semaforo Blu” a Campagnatico, per 
conto del Comune (tramite Coeso So-
cietà della Salute);

“L’Aeroplanino dei Sogni” all’in-
terno dell’aeroporto militare di 
Grosseto, gestito per conto del 
Ministero della Difesa;

Nido di infanzia “Stella”, una 
nuova realtà educativa che ha 

arricchito ulteriormente l’offerta della 
cooperativa.
L’offerta educativa si è rivolta comples-
sivamente a  99 bambine e bambini, 
con 24.598 ore di servizio erogate du-
rante l’anno. Ecco il dettaglio:

Nido d’infanzia Ore erogate 
(2024)

Numero 
utenti 
(2024)

“Il Semaforo Blu” 
Campagnatico (GR)   2.139,50 10

“L’Aeroplanino 
dei sogni” - Grosseto (GR) 20.565,08 75

“Stella”   1.893,50 14

Totale 24.598,08 99

Numero di ore erogate e di utenti 
in carico per nido, anno 2024

Si registra dunque una leggera fles-
sione rispetto al 2023, ma anche  l’in-
gresso di un nuovo servizio  (il nido di 
infanzia “Stella”) che ha permesso di 
ampliare l’offerta e di rispondere a nuo-
ve esigenze del territorio.

Anno Ore erogate Numero utenti

2022 24.073,72 89

2023 22.463,00 93

2024 24.598,08 99

 
Trend delle ore erogate e del numero 
di utenti per anno

Il lavoro con le famiglie continua a es-
sere parte integrante del progetto: 
l’approccio adottato, ispirato al  mo-
dello toscano di continuità educati-
va, promuove la  partecipazione attiva 
dei genitori, la coerenza tra i conte-
sti di crescita e una visione condivisa 
del percorso evolutivo dei bambini. 
Ogni giorno, gli educatori lavorano con 
passione per offrire esperienze ricche, 
stimolanti e inclusive, capaci di accom-
pagnare i più piccoli nello sviluppo del-
le competenze cognitive, motorie, af-
fettive e relazionali, dentro un contesto 
accogliente e sereno.



40

  �Centri diurni, ludoteche 
e spazi  aggregativi

 
Accanto ai servizi per l’infanzia, Uscita 
di Sicurezza sviluppa interventi pensati 
per accompagnare  bambini e ragazzi 
in età scolare, anche in collaborazione 
con enti pubblici e sanitari. Nei centri 
diurni e nelle ludoteche gestite dalla 

cooperativa, le attività educative si in-
trecciano con quelle ludico-espressive, 
con uno sguardo attento alla socializza-
zione e al benessere dei minori.
 
Nel 2024,  4 strutture  hanno garanti-
to  percorsi educativi e ricreativi  a  119 
minori, con un totale di  4.011 ore di 
servizio erogate. Ecco il dettaglio delle 
attività svolte:

Servizio Ore erogate 
(2024)

Utenti 
(2024)

Centro diurno “Il Fenicottero Rosa” - Orbetello 2.852,50 21

Centro di aggregazione - Grosseto 44,00 10

Ludoteca “Lo Stregatto” - Castiglione della Pescaia 620,00 20

Ludoteca “Biblioteca” - Scansano 495,00 48

Totale 4.011,50 99

Numero di ore erogate e di utenti in carico per servizio, anno 2024
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Nel confronto con gli anni precedenti si 
nota una parziale flessione nel numero 
di utenti, legata anche alla rimodula-
zione di alcune attività, ma si confer-
ma l’importanza educativa e sociale di 
questi spazi, capaci di rimanere un 
punto di riferimento stabile per famiglie 
e minori del territorio.

Anno Ore erogate Numero 
utenti

2022 5.722,50 459

2023 4.034,00 91

2024 4.011,50 99

Trend delle ore erogate e del numero 
di utenti per anno

Si tratta di spazi in cui i più giovani pos-
sono  trovare ascolto, esprimersi, stare 
insieme, ma anche confrontarsi con 
educatori che li aiutano a rafforzare le 
proprie competenze e a sentirsi parte 
attiva della comunità. Radicati nel terri-
torio e in dialogo costante con famiglie 
e istituzioni, questi servizi si sono affer-

mati nel tempo come presìdi educativi 
flessibili, capaci di evolversi in base alle 
esigenze delle nuove generazioni.

  �Doposcuola

Il doposcuola rappresenta un’altra im-
portante opportunità per bambini e ra-
gazzi: non solo un aiuto concreto nello 
studio, ma anche un contesto relazio-
nale in cui poter essere accompagnati, 
motivati e sostenuti. Uscita di Sicurez-
za offre attività di supporto scolastico 
pensate sia per i più piccoli che per 
gli adolescenti, con un’attenzione par-
ticolare a chi vive situazioni di vulne-
rabilità o presenta bisogni educativi 
speciali.
Attraverso un lavoro attento e perso-
nalizzato,  gli educatori non si limitano 
a “spiegare i compiti”, ma cercano di 
rafforzare la fiducia in sé stessi dei ra-
gazzi, stimolare la curiosità, incoraggia-
re lo studio come strumento di crescita 
e autonomia.
Nel 2024, il servizio di  doposcuola ha 
coinvolto  62 ragazzi, con  1.127 ore di 
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attività erogate. Negli anni precedenti 
si era registrato un numero maggiore di 
presenze, a fronte di un’offerta più am-
pia di ore, segno di un servizio che si sta 
via via rimodulando anche in base alle 
risorse disponibili e alle esigenze edu-
cative emergenti.

Anno Ore erogate Numero 
utenti

2022 2.083,50 97
2023 1.240,00 68
2024 1.127,00 62

Andamento del servizio “Doposcuola”

Nonostante la leggera flessione nel 
tempo, il servizio resta un presidio edu-
cativo fondamentale, soprattutto per 
quei ragazzi che rischiano di restare 
indietro nel percorso scolastico. L’alle-
anza educativa con le famiglie e con le 
scuole è uno degli aspetti centrali su cui 
si fonda questo intervento.

  �Servizi estivi
 
Durante il periodo estivo, la coopera-
tiva organizza ogni anno  servizi e at-
tività rivolti a bambini e adolescenti, 
spesso su mandato di enti locali. Si 
tratta di percorsi pensati per offrire un 
equilibrio tra gioco, apprendimento e 
socializzazione, con l’obiettivo di  so-
stenere le famiglie  e al tempo stesso 
garantire ai più giovani esperienze 
positive anche fuori dal contesto sco-
lastico.
Nei centri estivi si sperimenta, si gioca, 
si crea, si fa sport, si conoscono nuovi 
amici e si rafforzano competenze tra-
sversali fondamentali. È uno spazio leg-
gero, ma carico di significato: un tempo 
utile per crescere, in un contesto edu-
cativo che non perde mai di vista il valo-
re della relazione.
Nel corso del 2024, i servizi estivi or-
ganizzati da Uscita di Sicurezza hanno 
coinvolto  170 bambini e ragazzi, per 
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4.7 Ristorazione ed eventi: il gusto  
dell’inclusione
Il Settore B della cooperativa Uscita di 
Sicurezza è molto più di un ambito pro-
duttivo: è un laboratorio concreto di in-
clusione lavorativa, di promozione cul-
turale e di connessione con il territorio.
Attraverso la ristorazione collettiva, il 
catering e l’organizzazione di eventi, 
la cooperativa ha creato  occasioni di 
impiego e formazione per persone in 
condizione di svantaggio, offrendo loro 
l’opportunità di mettersi in gioco, svi-

luppare competenze e diventare parte 
integrante della vita cooperativa.
In questo settore, infatti, si applica con-
cretamente il principio della responsa-
bilità sociale del lavoro: molte delle per-
sone coinvolte rientrano nelle categorie 
protette  e, grazie a percorsi mirati di 
accompagnamento e tirocinio, hanno 
potuto costruire o ricostruire un’identi-
tà professionale.
Le attività di ristorazione si intrecciano 

un totale di 2.967 ore erogate nei ter-
ritori di Civitella Paganico, Grosseto e 
Manciano. Rispetto al 2023, si registra 
una flessione dell’attività, legata prin-
cipalmente alla mancata attivazione 

delle colonie a Castiglione della Pe-
scaia e Campagnatico, che negli anni 
precedenti avevano contato numeri 
significativi.

Comune Ore 2022 Utenti 
2022 Ore 2023 Utenti 

2023 Ore 2024 Utenti 
2024

Castiglione della Pescaia 5.125,00   54 4.783,00   55 – –

Campagnatico 40,00     5 – – – –

Civitella Paganico 2.097,50   65 220,00   13 505,00   34

Grosseto 1.824,00   62 1.824,00   62 2.039,50   59

Pitigliano 441,00   51 – – 422,50   47

Manciano 144,00 – 129,00   32 – –

Totale 9.671,50 237 6.956,00 217 2.967,00 170

Servizi estivi - ore erogate e utenti (2022-2024)
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con la gestione di spazi significativi per 
la città di Grosseto, come la Sala Eden 
e la Cava di Roselle, diventati veri e 
propri punti di riferimento per iniziati-
ve culturali, eventi pubblici e momenti 
di socialità. Sono luoghi in cui il cibo, 
la cultura e le relazioni si incontrano, 
creando valore aggiunto per tutta la 
comunità.
Dal punto di vista operativo, il  servizio 
di ristorazione  ha contribuito a miglio-

rare la qualità della vita anche all’inter-
no delle strutture residenziali e diurne 
gestite dalla cooperativa, grazie a un 
sistema di preparazione e distribuzio-
ne pasti  flessibile, attento alle esigen-
ze specifiche di ogni singolo contesto. 
Il tutto con un’attenzione particolare 
all’utilizzo di materie prime locali, in si-
nergia con una rete di piccoli produttori 
del territorio.

Servizio Ore 2022 Ore 2023 Ore 2024

Catering 630,00 200,00 367,50

Hottimo 2.590,00 3.234,00 1.885,00

Eden 6.333,50 4.655,25 2.637,00

Impianto UISP 4.358,68 1.800,00 –

Impianto via Mercurio 5.028,66 3.227,50 –

Totale 18.940,84 13.116,75 4.889,50

Ore di attività erogate nel settore ristorazione (2022-2024)



45

45

Nel 2024, le ore di attività comples-
sive sono state  4.889, in netto calo 
rispetto agli anni precedenti a causa 
della chiusura dei punti di ristorazione 
presso l’impianto Uisp di via Bulgaria 
e l’impianto di via Mercurio a Gros-
seto, avvenuta nella primavera dello 
stesso anno.
Anche le attività legate alla  manuten-
zione, piccoli lavori e facchinaggio  – 

parte integrante del Settore B – hanno 
subito una contrazione. 
In sintesi, questo settore rappresenta 
uno spazio in cui la cooperativa uni-
sce l’efficienza di un servizio professio-
nale alla sua missione sociale: gene-
rare opportunità, diffondere cultura e 
costruire inclusione attraverso il lavoro.

Ecco il dettaglio:

Servizio Ore 2022 Ore 2023 Ore 2024

Facchinaggio 97,50 – 30,50

Lavori giardinaggio Terre di Sacra 2.519,78 226,00 –

Manutenzione generale 5.405,50 1.697,00 1.668,57

Piccoli lavori 223,00 1.362,00 7,00

Progetto riciclo 26,00 2,50 –

Totale 8.271,78 3.287,50 1.706,07

Ore di attività erogate nei servizi di manutenzione e piccole lavorazioni 
(Settore B, 2022-2024)
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4.8 Qualità certificata
Ottenere e mantenere le certificazio-
ni non è solo un requisito tecnico, ma 

rappresenta per la coope-
rativa Uscita di Sicu-

rezza un impegno 
concreto verso 

la  qualità, la 
t r a s p a r e n z a 
e il migliora-
mento con-
tinuo. Anche 

nel 2024, la co-
operativa ha rin-

novato una serie di 
certificazioni che atte-

stano la solidità dei proces-
si gestionali adottati e la loro conformità 
agli standard nazionali ed europei.
Le certificazioni attualmente in esse-
re coprono  ambiti fondamentali per 
l’attività della cooperativa, e sono ri-
lasciate da enti terzi indipendenti che 
svolgono verifiche periodiche sui ser-
vizi erogati.
Nello specifico, la cooperativa è in pos-
sesso delle seguenti certificazioni:

❏ �UNI 11034:2003  - Progettazione e 
gestione di servizi per la prima 

infanzia (0-6 anni) presso strutture per 
l’infanzia;

■ �UNI EN ISO 9001:2015  - Standard 
internazionale per la qualità dei pro-
cessi. La certificazione è valida per:

■ �Progettazione e gestione di servizi so-
ciosanitari, assistenziali ed educativi 
per anziani e disabili;

■ �Servizi di asilo nido e servizi educativi 
per minori e scuole dell’infanzia;

■ �Erogazione di servizi di preparazione, 
sporzionamento e distribuzione dei 
pasti veicolati;

■ �UNI/PdR 125:2022  - Certificazione 
del Sistema di gestione per la Parità di 
genere, con riferimento alle attività già 
coperte dalla certificazione ISO 9001;

■ �UNI 10881:2013 - Certificazione de-
dicata alla progettazione ed eroga-
zione di servizi sociosanitari in regi-
me residenziale per persone anziane.

Attraverso questi strumenti, Uscita di 
Sicurezza rafforza la propria affidabili-
tà, garantisce standard elevati ai propri 
utenti e consolida un sistema di gestione 
che tutela le persone e valorizza le profes-
sionalità coinvolte. Ecco una panoramica 
aggiornata delle certificazioni attive.

Certificazione Ambito di applicazione

UNI 11034:2003 Servizi per la prima infanzia (0–6 anni) 
presso strutture educative

UNI EN ISO 
9001:2015

Servizi sociosanitari, assistenziali ed educativi 
per anziani e disabili

Servizi educativi per minori, scuole dell’infanzia, asili nido

Preparazione, sporzionamento e distribuzione pasti 
anche veicolati

UNI/PdR 125:2022 Misure per la parità di genere nei contesti lavorativi legati ai servizi 
certificati ISO 9001

UNI 10881:2013 Servizi sociosanitari in regime residenziale per anziani
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5. STAKEHOLDER E MATERIALITÀ

Stakeholder Modalità di coinvolgimento

Soci Assemblea dei soci, riunioni, eventi formali e infor-
mali, comunicazioni più informali tramite messag-
gistica istantanea

Lavoratori Presentazioni e formazioni specifiche, comunicazioni 
formali,comunicazioni più informali tramite messaggi-
stica istantanea, relazioni dirette, riunioni, organizza-
zione di eventi annuali

Volontari Presentazioni e formazioni specifiche, comunica-
zioni formali, relazioni dirette

Clienti Servizi ad hoc, relazioni dirette, supporto specifico 
in caso di necessità, relazione con la rete familiare, 
organizzazione di eventi specifici 

Comunità Campagne di comunicazione, sito istituzionale, 
profili social, attività di promozione alla cultura,  
organizzazione di eventi 

Pubblica amministrazione 
e istituzioni culturali

Partnership, comunicazione esterna, iniziative co-pro-
gettate di promozione alla cultura, supporto tecnico

Imprese e fornitori di servizi Partnership, relazioni dirette per erogazione servizi 
di qualità, riunioni ed eventi congiunti sullo Statuto
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CapiTale

CAPITALE PRODUTTIVO 
(SERVIZI)

• Ricerca e sviluppo
• Innovazione tecnologica

CAPITALE 
INTELLETTUALE

• Progettazione sociale 

CAPITALE UMANO
• Coinvolgimento dei soci-collaboratori

• Attrazione persone di valore e retention
• Comunicazione interna
• Formazione continua

CAPITALE FINANZIARIO
• Efficientamento della struttura 
dei costi e delle immobilizzazioni
•  Investimento in strumentazioni

e tecnologie

CAPITALE RELAZIONALE
• Programmazione eventi 
con comunità e territorio

• Rafforzamento della 
Comunità  solidale 

CAPITALE NATURALE
• Rafforzamento di azioni 
concrete per l’ambiente

• Economia circolare

5.1 La Matrice Di Materialità 
Per Uscita di Sicurezza, l’analisi di ma-
terialità rappresenta uno strumento 
essenziale per garantire che il percorso 
di sostenibilità e impatto sociale intra-
preso sia autentico, partecipato e real-
mente aderente alla propria identità e 
missione. Attraverso questo processo, 
la cooperativa può individuare i temi ri-
levanti che incidono in modo significati-
vo sulle sue attività e che sono percepiti 
come prioritari dai suoi stakeholder, in-
terni ed esterni. L’ascolto delle diverse 
parti interessate, tra cui soci, lavoratori, 
comunità locali, clienti e fornitori, con-
sente di comprendere aspettative, cri-
ticità e bisogni emergenti, rafforzando 
così il legame fiduciario e la legittima-
zione sociale dell’organizzazione. 
La definizione dei temi materiali (o rile-
vanti) guida la redazione del “Bilancio 
di sostenibilità” e del “Bilancio socia-
le”, garantendo che i contenuti siano 
concreti, rilevanti e non generici, e per-

mettendo alla cooperativa di orientare 
le proprie strategie verso obiettivi real-
mente condivisi e coerenti con il pro-
prio ruolo sociale. 
Inoltre, l’analisi di materialità favorisce 
una gestione più efficace delle risorse, 
evitando la dispersione di energie su 
aspetti marginali e concentrando l’at-
tenzione su ambiti capaci di generare 
impatti positivi duraturi. In un contesto 
in cui la trasparenza e la responsabilità 
sono sempre più richieste, soprattutto 
per le realtà che si pongono come atto-
ri dell’economia solidale e del territorio, 
questo esercizio analitico diventa una 
leva fondamentale per migliorare la qua-
lità del dialogo con gli stakeholder e per 
rafforzare la coerenza tra valori dichiara-
ti e pratiche effettive.

I temi rilevanti individuati nel 2024 e 
suddivisi per Asset o Capitale dell’Im-
presa, sono i seguenti:
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materialità vengono tradotte in obiettivi 
di miglioramento per il prossimo anno/
triennio di attività della cooperativa e 
verranno elencate nell’ultimo capito del 
presente documento.

5.2 Strategie 
di coinvolgimento
Per la cooperativa, impegnata in am-
bito sociale, culturale e ambientale, le 
strategie di coinvolgimento degli sta-
keholder sono estremamente impor-

1. Progettazione sociale: il motore della produttività e della generazione di 
valore per la cooperativa.

2. Formazione continua: molto rilevante per gli stakeholder (emerso anche 
dall’indagine sull’impatto dei servizi per la Salute mentale) e rilevante an-
che per la Governance di UdS.

3. Programmazione eventi con la comunità e il territorio: molto rilevante 
per UdS e rilevante anche per gli stakeholder.

4. Comunicazione interna: aspetto imprescindibile per la buona gestione 
dei processi e dei servizi. Sia la governance che gli stakeholder pongono 
attenzione ad un miglioramento di questo tema materiale.

5. Coinvolgimento dei soci/collaboratori: molto importante per entrambe 
le parti in quanto necessario alla generazione del valore condiviso e garan-
te della continuità nel tempo.

6. Rafforzamento della comunità solidale e attrazione di persone di valo-
re e retention: entrambi i temi sono molto importanti per la governance e 
anche per gli stakeholder (ma con un livello meno rilevante).

7. Innovazione tecnologica e investimento in strumentazioni e tecno-
logie: sono fra i temi ancora molto a cuore della governance di UdS ma 
chiaramente solo abbastanza rilevanti per gli stakeholder con un livello di 
minore interesse per il secondo rispetto al primo citato.

8. Efficientamento della struttura dei costi e delle immobilizzazioni: mol-
to rilevante a livello interno e di attenzione per la governance. Lo è abba-
stanza per gli stakeholder.

9. Rafforzamento delle azioni concrete per l’ambiente e ricerca e svilup-
po: risultano abbastanza rilevante per entrambe le parti, con particolare 
attenzione al primo citato.

10. Economia circolare: risulta molto rilevante per gli stakeholder ma al 
momento poco rilevante per la governance di UdS.

22
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99
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Dalla matrice di materialità si evince il seguente ordine di priorità, 
in ordine ai temi materiali/rilevanti:
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tanti e possono svilupparsi attraverso 
un approccio partecipativo e territoria-
le, coerente con la propria identità co-
operativa e il forte radicamento locale.
Un primo strumento efficace è l’orga-
nizzazione di incontri periodici con i 
soci, i dipendenti (educatori e operato-
ri) e i volontari, per raccogliere opinioni, 
proposte e percezioni sui temi di soste-
nibilità e ad impatto sociale. Parallela-
mente, possono essere attivati tavoli di 
confronto con partner istituzionali, enti 
del terzo settore, scuole, aziende del  
territorio e rappresentanti della comu-
nità, al fine di cogliere le priorità sociali e 

ambientali emergenti e integrare punti 
di vista eterogenei. L’utilizzo di questio-
nari online e interviste semi-strutturate 
consente di coinvolgere anche porta-
tori di interesse meno vicini all’attività 
quotidiana, ampliando la base informa-
tiva e rafforzando la trasparenza. Infine, 
la cooperativa promuove momenti pub-
blici di restituzione, come assemblee o 
eventi aperti, in cui condividere i risul-
tati dell’analisi e del Bilancio sociale, 
alimentando un dialogo continuo e va-
lorizzando il ruolo attivo della comunità 
nel percorso verso uno sviluppo equo, 
inclusivo e responsabile.

6. ANALISI FATTURATO E TENDENZA 
ECONOMICA DEL TRIENNIO
Nel 2024, la cooperativa Uscita di Si-
curezza ha raggiunto un fatturato di 

14.594.798,00 €, di 749.593,09 mila 
euro superiore a quello dell’anno pre-
cedente. Il 42% del totale è rappresen-
tato dal settore dei servizi alle persone 
anziane, attraverso le residenze sanita-

rie assistenziali e i centri diurni, se-
guito dai servizi territoriali, ero-

gati sul territorio di riferimento 
e spesso resi a domicilio, che 

rappresentano il 31% del 
fatturato (in questo caso la 
percentuale coincide con 
il dato del 2023). (fig 1)
Analizzando il grafico 
riportato in Fig.2, si evi-
denzia come la maggiore 

crescita si sia registrata nel 
settore dei servizi alle per-

sone anziane, seguiti da quelli 
territoriali, erogati sul territorio e 

resi a domicilio che sono cresciu-
ti soprattutto per quanto riguarda la 
clientela privata già dal 2023.

42%

8%

3%

2%

31% 11%

1%
2%

Salute mentale

Disabilità

Inclusione

Settore B

Anziani
Infanzia

Servizi teritoriali

Minori 
e giovani

Fig. 1



52

6.1 Tendenza economica del triennio 2022-2024

area 2022 % 2023 % 2024 %

salute 
mentale  842.545,08 6,13%  849.325,26 6,13%  1.532.918,51 10,50%

anziani  5.803.578,94 42,21%  6.081.450,39 43,92%  6.166.601,00 42,25%

disabilità  1.165.874,59 8,48%  1.162.653,40 8,40%  1.240.197,78 8,50%

infanzia  457.139,66 3,32%  464.921,12 3,36%  488.094,91 3,34%

minori e 
giovani  373.855,48 2,72%  341.016,96 2,46%  239.580,62 1,64%

servizi 
territoriali  4.236.257,81 30,81%  4.222.550,86 30,50%  4.458.024,71 30,55%

inclusione  307.516,00 2,24%  272.005,97 1,96%  286.270,34 1,96%

settore B  564.044,17 4,10%  451.280,95 3,26%  183.110,13 1,25%

totali 13.750.811,73 100,00% 13.845.204,91 100,00% 14.594.798,00 100,00%

Settore B

1.750.000,00 3.500.000,00 5.250.000,00 7.000.000,00

Inclusione

Infanzia

Disabilità

Anziani

Servizi
territoriali

Minori
e giovani

Salute
mentale

2024 2023

  ��Analisi dei trend complessivi  
e specifici

Il fatturato totale ha mostrato una 
crescita costante nel triennio, pas-

sando da circa 13,75 milioni di euro 
nel 2022 a circa 14,59 milioni di euro 
nel 2024. Questo indica una salute 
finanziaria generale e un’espansione 
delle attività.

Fig. 2
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  Aree in forte crescita 

■ �Salute mentale: questa è l’area che 
ha registrato la crescita più significa-
tiva in assoluto, con un incremento di 
fatturato di oltre l’80% tra il 2023 e 
il 2024, e una percentuale sul totale 
che è quasi raddoppiata (dal 6,13% 
al 10,50%). Questo trend evidenzia 
una crescente domanda di servizi 
in questo ambito e un’ottima perfor-
mance.

■ �Servizi territoriali: anche questa area 
ha mostrato una crescita robusta, 
con il fatturato che è salito costante-
mente nel triennio. Mantenendo una 
quota percentuale sul totale stabile e 
rilevante (intorno al 30%), si confer-
ma come uno dei pilastri dell’attività.

■ �Disabilità: l’area ha visto un in-
cremento notevole nel 2024, sia 
in termini di fatturato che di quo-
ta percentuale. Questo suggerisce 
un’attenzione crescente e un’espan-
sione dei servizi dedicati.

■ �Persone anziane: sebbene non mo-
stri una crescita esplosiva, l’area ha 
mantenuto un fatturato elevato e 
una quota percentuale stabile e di 
gran lunga maggiore rispetto a tutte 
le altre aree (oltre il 42%), consoli-

dandosi come il motore principale 
delle entrate.

  Aree in flessione 

■ �Settore B: questo settore ha subìto 
una significativa contrazione, con il 
fatturato che è passato da oltre 564 
mila euro nel 2022 a circa 183 mila 
euro nel 2024. La sua quota percen-
tuale è scesa dal 4,10% all’1,25%. 
È l’unica area che, avendo subito un 
calo così marcato, richiede una valu-
tazione delle cause.

■ �Minori e giovani: anche questa area 
ha registrato una diminuzione pro-
gressiva del fatturato nel corso del 
triennio, con la quota percentuale 
che è quasi dimezzata (dal 2,72% 
all’1,64%). Questa tendenza negati-
va merita un’analisi più approfondita 
per capire se si tratta di una riduzio-
ne della domanda dovuta a riduzione 
del bisogno o di altri fattori.

■ �Inclusione: l’area ha registrato una 
flessione nel 2023 per poi recupera-
re leggermente nel 2024, ma rima-
nendo al di sotto dei livelli del 2022 
sia in termini di fatturato che di per-
centuale sul totale. È un’area che 
mostra una certa instabilità.
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Remunerazione 
pubblica amministrazione

Remunerazione 
della collettività

Remunerazione
personale

Remunerazione 
del credito

Remunerazione 
dell’azienda

Ripartizione valore aggiunto

Dalla tabella Fig.3, è evidente come il 
valore aggiunto derivi principalmente 
dalla remunerazione del personale, che 
ammonta a 9.664.830 milioni di euro, 
seguita dalla remunerazione della pub-
blica amministrazione, che ammonta a 
86.941 euro.
Si evidenzia pertanto come oltre 9 mi-
lioni di euro vengano redistribuiti a soci 
e dipendenti. 
Infatti, la cooperativa Uscita di Sicu-
rezza ha scelto di versare regolar-

mente il Tfr all’Inps, senza trattenerlo 
in azienda. In questo modo, la coope-
rativa rinuncia a parte della liquidità 
a favore della possibilità di erogare 
il trattamento di fine rapporto diret-
tamente nell’ultima busta paga utile 
del dipendente. Si tratta di una scelta 
a tutela delle persone con contratto 
dipendente che comporta una gestio-
ne della liquidità per flussi e non per 
picchi, che abbiamo portato avanti 
nel triennio.

9 milioni di euro per 

soci e dipendenti 

6.2 Ripartizione del valore aggiunto

Fig.3
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7. GLI OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO
  �Un cammino di crescita  

e innovazione per il futuro

Ogni organizzazione sana e dinamica 
sa che il cambiamento è una leva fon-
damentale per rimanere al passo con i 
bisogni delle persone e del territorio in 
cui opera. Per Uscita di Sicurezza, gli 
obiettivi di miglioramento rappresenta-
no una guida strategica per consolidare 
i risultati raggiunti, rafforzare le com-
petenze interne e ampliare l’impatto 
sociale, in linea con i valori cooperativi 
che da sempre la caratterizzano. 
Gli obiettivi qui presentati sono il frutto 
di un percorso di confronto e riflessione 
interna che ha avuto l’intento di indivi-
duare priorità condivise e azioni concrete 
per i prossimi anni. Questo processo ha 
permesso di analizzare i punti di forza e 
le aree di crescita, di definire una direzio-
ne chiara, capace di rispondere in modo 
proattivo alle sfide emergenti, valoriz-
zando al meglio il ruolo della cooperativa 
come punto di riferimento per la comuni-
tà grossetana. 

  I nostri obiettivi strategici 

1. Potenziare l’impatto sociale  
territoriale
La cooperativa inten-
de rafforzare la propria 
presenza sul territorio 
attraverso la creazio-

ne e l’attivazione di progetti integrati 
di comunità. Questi includono ambiti 
fondamentali come l’inclusione socia-
le, la cultura, la salute mentale e l’e-
ducazione. L’obiettivo è promuovere 
collaborazioni sempre più strette con 
enti pubblici e organizzazioni del terzo 
settore, attivando percorsi di parteci-
pazione attiva rivolti a utenti, famiglie 
e cittadini, per favorire un senso di ap-
partenenza e condivisione 
che vada oltre il semplice 
servizio erogato.

Tempistica: 3 anni
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2. Innovazione nei servizi  
sociosanitari
La cooperativa vuole in-
trodurre modelli innova-
tivi all’interno dei servizi 
residenziali, semiresiden-

ziali e domiciliari. Il focus è su interventi 
sempre più personalizzati, sviluppati 
tramite piani di co-progettazione indivi-
duale e arricchiti da pratiche di welfare 
di comunità, lavoro di rete territoriale, 
peer support e percorsi partecipativi. 
Queste innovazioni mirano a risponde-
re in modo più efficace e flessibile ai bi-
sogni delle persone fragili, mettendo la 
persona al centro dell’intervento.

Tempistica: 1-2 anni

3. Sviluppo delle competenze  
interne
Un investimento costan-
te nella formazione e nella 
crescita professionale è 
fondamentale per mante-

nere alta la qualità dei servizi. Per que-
sto, la cooperativa intende rafforzare i 
percorsi formativi rivolti agli operatori e 
al personale amministrativo, con focus 
su comunicazione efficace, gestione dei 
conflitti e progettazione sociale. Saranno 
inoltre introdotti percorsi strutturati di su-
pervisione professionale e organizzativa 
per accompagnare e supportare i team 
nei cambiamenti e nelle sfide quotidiane.

Tempistica: 1-3 anni - processo continuo

4. Rafforzamento della sostenibilità 
economica
La sostenibilità finanziaria 
è essenziale per garantire 
la continuità e lo svilup-
po dei servizi. Uscita di 

Sicurezza punta a diversificare le fonti 
di finanziamento, aumentando la par-

tecipazione a bandi pubblici e privati e 
sviluppando una strategia strutturata di 
fundraising e partnership con imprese 
del territorio e realtà del privato sociale. 
Questo approccio contribuirà a creare 
nuove opportunità di crescita e rafforzare 
la solidità economica della cooperativa.

Tempistica: 2-3 anni

5. Comunicazione, identità  
e trasparenza

Per far conoscere sempre 
meglio l’identità, i valori e 
l’impatto sociale della co-
operativa, è prevista una 

revisione e potenziamento della co-
municazione istituzionale. Tra le azioni 
prioritarie vi è il miglioramento del sito 
web con una sezione dedicata alle “sto-
rie di cambiamento”, la pubblicazione 
annuale del report di impatto sociale (in 
concomitanza con il presente Bilancio 
sociale) e l’incremento di campagne 
social e iniziative pubbliche, che valo-
rizzino la cooperazione come strumen-
to di innovazione sociale e rafforzino il 
legame con la comunità.

Tempistica: 1-2 anni

  �Guardando avanti con fiducia  
e determinazione

Il percorso di miglioramento delineato 
per il prossimo futuro riflette la volontà 
di Uscita di Sicurezza di continuare a 
crescere, innovare e contribuire in modo 
significativo al benessere delle persone 
e del territorio. Questi obiettivi rappre-
sentano tappe importanti di un cammi-
no che mette al centro le persone, la so-
stenibilità e la coesione sociale, il dialogo 
e l’inclusività, rafforzando il ruolo della 
cooperativa come motore di sviluppo e 
innovazione sociale non solo in provincia 
di Grosseto.
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